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FABBRI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta del 30 ottobre 1965 .

(' approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Forlani e Iozzelli .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

ABBRUZZESE ed altri : « Disposizioni sulla
frequenza dei corsi per infermieri di cui all a
legge 2i luglio 1965, n . 913 » (2764) ;

FUSARO ed altri : « Riconoscimento del di-
ploma di insegnamento delle lingue e lette-
rature straniere rilasciato dalla scuola supe-
riore per interpreti e traduttori » (2765) ;

GALLI ed altri : « Istituzione del Consiglio
nazionale della gioventù .e del servizio nazio-
nale della gioventù » (2766) .

Saranno stampate, distribuite e, avendo
i proponenti rinunciato allo svolgimento, tra-
smesse alle Commissioni competenti, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Comunicazione del Presidente .

PRESIDENTE. Comunico che il presiden-
te del consiglio regionale della Valle d'Aosta
ha trasmesso un voto approvato da quel con -
sesso in merito alla riforma della finanza lo -

cale e alla revisione dell'attuale sistema di

ripartizione delle entrate erariali fra lo Stato

e la regione Valle d'Aosta . Il voto sarà tra-
smesso alla Commissione competente .
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Svolgimento di proposte di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori si rimettono alla relazion e
scritta e il Governo, con le consuete riserve ,
non si oppone :

Gombi, Messinetti, Alboni, Pasqualicchio ,
Biagini, Zanti Tondi Carmen, Di Mauro Ad o
Guido, Morelli, Scarpa, Balconi Marcella ,
Giorgi e Fanales : « Concessione di una in-
dennità di profilassi antitubercolare a favore
del personale addetto ad istituzioni antitu-
bercolari dipendenti dallo Stato o da enti pub-
blici e privati » (2049) ;

Gombi, Rossanda Banfi Rossana, Pajetta ,
Natta, Sandri, Seroni, Loperfido e Picciotto :

Istituzione in Cremona dell 'Ente autonomo
Antonio Stradivari » (2347) ;

Cassandro e Valitutti : « Istituzione di u n
ruolo speciale transitorio ad esaurimento pe r
i ; personale dipendente dall'Ente nazionale
per l'educazione marinara » (2389) ;

Basile Giuseppe : «Modifica del terzo com-
ma dell'articolo 3 della legge 3 novembr e
1963, n. 1543, per quanto concerne il tratta-
mento economico delle guardie di pubblica
sicurezza, delle guardie di finanza e dell e
guardie forestali, già appartenenti ai corpi d i
polizia della Venezia Giulia » (2445) ;

Cruciani : « Modifiche aIl'ordinamento uni-
versitario » (2689) .

Seguito della discussione della proposta di legg e
Fabbri Francesco ed altri : Modifica alle nor-
me relative ai concorsi magistrali ed all'as-

sunzione in ruolo degli insegnanti elemen-
tari (426) e delle concorrenti proposte di
legge De Capua ed altri (7) ; Savio Emanuela
ed altri (22) ; Quaranta e Cariglia (768) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione della proposta d i
legge Fabbri Francesco ed altri : Modifica
alle norme relative ai concorsi magistrali e d
all'assunzione in ruolo degli insegnanti ele-
mentari ; e delle concorrenti proposte di leg-
ge De Capua ed altri, Savio Emanuela e d
altri, Quaranta e Cariglia .

È iscritto a parlare l ' onorevole Valitutti .
Ne ha facoltà .

VALITUTTI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, forse, per la loro natura, le osserva-
zioni che rapidamente svolgerò in questo mi o
intervento meritavano .di essere inserite in
una fase anteriore del dibattito anziché i n
questo squallido epilogo . Ma il fatto che il

dibattito su queste leggi relative alla riforma
del procedimento della scelta dei maestri del -
la scuola elementare si sia svolto a singhiozz o

fatto veramente deplorevole, sommament e
deplorevole, perché dimostrativo della posi-
zione marginale che anche questo Parlament o
assegna alla scuola rispetto agli altri proble-
mi della vita del paese – rende irrilevante i l
quesito da me posto, se cioè, per da natur a
di quello che mi accingo a dire,' io dovess i
parlare prima o dopo .

Prima di addentrarmi nella valutazione ,d i
merito del testo che i colleghi della maggio-
ranza hanno sottoposto all'esame dell'Assem-
blea, desidero soffermarmi su tre osservazion i
generali di carattere preliminare .

La prima osservazione riguarda una ine-
sattezza di fatto contenuta nella relazione che
accompagna il testo proposto dai colleghi
della maggioranza . In essa si dice che sol -
tanto la minoranza comunista ha avversat o
il progetto e lo ha criticato . I3 esatto soltanto
che la minoranza comunista, avendone il po-
tere a' termini di regolamento, ha determi-
nato la rimessione del provvedimento all'As-
semblea . Però è esatto anche che io personal -
mente, nella modestia delle mie possibilità ,
in seno al Comitato ristretto mi sono unit o
agli altri colleghi nello sforzo comune inteso
a perfezionare tecnicamente il progetto d i
legge, sul fondamento di due precise riserve
da me espressamente manifestate . La prima
riserva concerneva una pregiudiziale di ca-
rattere politico-costituzionale ; la seconda ri-
guardava il diritto di proporre emendament i
migliorativi al testo concordato nell'ipotes i
in cui l'iter del provvedimento non si fosse
interrotto in sede di Commissione .

La pregiudiziale da me sollevata circa l a
dubbia costituzionalità del principio ispira-
tore del progetto, quello cioè che prevede
l'istituzione della categoria permanente degl i
idonei, fu respinta dai colleghi del Comitato
ristretto . Tuttavia accettai di collaborare ul-
teriormente al perfezionamento tecnico de l
progetto, ,decidendo (e ne feci espressa ri-
chiesta) di riproporre la questione pregiudi-
ziale in sede legislativa della Commissione ,
qualora vi si fosse giunti . Sono sicuro che i
colleghi della maggioranza me ne darann o
atto .

Così da parte di tutti – e debbo ricono-
scere che anche i colleghi comunisti parteci-
parono, almeno in una certa misura, allo sfor-
za comune inteso a migliorare tecnicament e
il progetto – si tentò di raggiungere una 'so-
luzione concordata, alla quale alcuni di noi
aderirono, anche in considerazione del fatto
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che sarebbe stato opportuno giungere .ad essa
prima dell'inizio dell'anno scolastico 19do-66 ,
allo scopo di rendere eseguibile la soluzione
medesima.

Ma il tentativo di raggiungere quella so-
luzione concordata fallì . E evidente, quindi ,
che ciascuno 'di noi ha ripreso in pieno l a
propria libertà 'di valutazione e di 'decisione .
I colleghi della 'democrazia cristiana hann o
ritenuto di lare uso di questa libertà facend o
proprio quel testo già largamente concordat o
e 'difendendolo come proprio . Credo, però ,
che essi con pari legittimità avrebbero potuto
fare un uso diverso della loro libertà . Mi
auguro perciò che anche ,a me non contestin o
il diritto di decidere autonomamente l'uso pi ù
conveniente della mia .

Come ho detto, il tentativo di raggiungere
un accordo fallì . E poiché questo provvedi -
mento è stato portato all'esame dell'Assem-
blea, ciascuno di noi ha non soltanto il 'di-
ritto ma il dovere di assumere le proprie re-
sponsabilità in pienezza di libertà, non per-
durando più quelle limitazioni che potevano
essere giustificate dall'esigenza di raggiun-
gere un accordo .

La seconda osservazione preliminare ri-
guarda proprio il trasferimento del provve-
dimento in aula voluto dai colleghi comu-
nisti . Non so quali precisi motivi li abbiano
spinti a chiederlo, ma desidero affermare che ,
per la sua natura oggettiva, è preferibile ch e
del provvedimento, del quale trattasi, si as-
suma 'direttamente la responsabilità l'As-
semblea. IÈ un provvedimento, infatti, che
implica delicate questioni di principio ch e
eccedono i limiti della responsabilità di un a
singola Commissione.

In primo luogo, come mí sforzerò 'di di -
mostrare tra poco, esso tocca ed investe un
punto importante dell'ordinamento generale
del pubblico impiego vigente nel nostro paese ,
dando origine ad una questione di costituzio-
nalità che non credo sia manifestamente in -
fondata.

In secondo luogo questo provvedimento ,
pur nella sua modestia, modifica il procedi -
mento 'd'ella scelta degli insegnanti della pri-
ma scuola del popolo italiano, ovverosia dell a
scuola elementare, alla quale il bilancio del
Ministero della pubblica istruzione (onorevole
sottosegretario, la prego di correggermi se sba-
glio) dedica circa il 40 per cento, se non più ,
dei suoi mezzi finanziari . La legge che mo-
difica il procedimento della scelta dei maestri
è molto importante perché, se questo nuovo
procedimento 'dovesse abbassare, come qual-
cuno non infondatamente sospetta e teme. il

livello della preparazione dei maestri elemen-
tari, gli effetti si ripercuoterebbero sulla vit a
di tutti gli italiani .

Quindi non si tratta di un provvediment o
insignificante, ma di un provvedimento rile-
vante per i suoi effetti, un provvedimento ch e
perciò, come ho già detto, meritava e merit a
l'assunzione di una diretta responsabilità 'd a
parte dell'Assemblea .

La terza osservazione preliminare riguar-
dà il metodo che anche questa volta i colleghi
della democrazia cristiana hanno voluto pre-
scegliere per formulare e portare in discus-
sione questo progetto 'di legge ; è il metodo
dell'isolamento (ne parlavo ieri sera propri o
con l'onorevole Rampa), il metodo atomistico ,
della polverizzazione, che troppo frequente -
mente in questi anni è stato adottato, speci e
in materia di legislazione scolastica .

Onorevoli colleghi, sono concepibili, i n
teoria, due metodi legislativi : quello che pos-
siamo chiamare sinottico e quello atomistic o
dell'isolamento . Il metodo legislativo che pos-
siamo chiamare sinottico è quello che affron-
ta e risolve i problemi nella loro connessione ,
nella cornice di una visione unitaria ed orga-
nica; il metodo dell'isolamento, invece, con-
cepibile teoricamente, è il metodo che isola un
determinato problema per affrontarlo e risol-
verlo e concentrare su 'di esso la somma mag-
giore dei mezzi e degli sforzi .

Il metodo normale in pratica è quello si-
nottico, anche se consento nel riconoscere che
in 'determinate circostanze, per esigenze di
realismo e di prudente gradualismo, si 'debb a
adottare il metodo dell'isolamento . Ma ciò
quando è possibile ? Nell'ipotesi in cui il pro-
blema che si intende affrontare con il meto-
do dell'isolamento sia obiettivamente isolabi-
le dagli altri problemi, senza che . tale isola -
mento alteri e i suoi connotati e la realtà i n
cui il problema è inserito . Quando invece i l
metodo dell'isolamento pretende di dividere
quello che non è divisibile, la conseguenza è
di usare violenza alla realtà, quindi di falsi-
ficarla e di non ottenerne il miglioramento ,
ma piuttosto il deterioramento . Ecco quind i
in quale ipotesi il metodo dell'isolamento, in -
vece di essere il metodo della concretezza, 'di-
venta quello dell 'astrazione .

In questi anni – onorevoli colleghi, cer-
chiamo di fare tutti l'autocritica perché è un a
responsabilità che appartiene in maggior gra-
de a coloro che avevano maggior potere, ma
in minor misura essa appartiene a tutti – ab-
biamo abusato del metodo dell'isolamento i n
materia di legislazione scolastica, in una ma-
teria che obiettivamente non lo consentiva .
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Abbiamo abusato, e quindi anziché migliora -
r. la realtà della nostra scuola abbiamo con -
tributo a aeLerrmnarne l'ulteriore peggiora-
mento .

Ora questo progetto di legge anch'esso s i
Ispira al metodo dell'isolamento. Qual è la sua
finalità principale ? Quella 'di affrontare i l
problema della disoccupazione magistrale dan-
do 'sicurezza e stabilità alle varie categori e
degli insegnanti elementari italiani . Con qual e
mezzo ? Regolando semplicemente il procedi-
mento della scelta, ossia stabilendo il prin-
cipio che quei maestri che hanno conseguit o
l'idoneità in un determinato concorso non sia -
ne costretti a ripetere la prova d'esame . Ma,
cari colleghi della democrazia cristiana, vo i
colpite una manifestazione del fenomeno la -
sciando inalterata la causa che la produce . È
come se in una casa allagata si attendesse alle
indispensabili operazioni di prosciugamento ,
lasciando aperto il rubinetto che ha determi-
nato e determina l'allagamento. Nella fatti -
specie il rubinetto aperto che causa il feno-
meno, è costituito dalla fabbrica degli inse-
gnanti elementari, che noi manteniamo inal-
terata e che questo progetto di legge accura-
tamente tiene fuori del suo tiro .

Cioè noi abbiamo un istituto magistral e
che per il suo carattere, direi per la sua com-
posizione qualitativa, per la natura dei suo i
studi e soprattutto per la sua 'diffusione quan-
titativa, fabbrica annualmente un numero 'd i
maestri largamente eccedente il fabbisogno
della scuola elementare italiana . Io ho letto
la tabella 'diligentemente e lealmente resa
nota dai relatori concernente le abilitazion i
magistrali negli ultimi anni e ho appreso ch e
lo scorso anno la cifra dei maestri abilitati
li Italia è stata di 24 mila, quando la nostra
scuola elementare è capace di assorbirne tra
i 5 ed i 6 mila all'anno . Ecco come nasce i l
problema della disoccupazione magistrale .

In Italia abbiamo 204 istituti magistrali
statali e 331 non statali . È vero che la popo-
lazione dei non statali è modesta rispetto a
quella degli statali, però abbiamo in com-
plesso 535 istituti magistrali . Sentivo un col -
lega ieri sera, l'onorevole De Capua, che s i
compiaceva dell'aumento delle iscrizioni agl i
istituti magistrali . In realtà ce ne dovremmo
rammaricare e preoccupare, perché l ' aumen-
ti delle iscrizioni aggrava il fenomeno di fron-
t al quale ci troviamo .

Credo che l'Italia sia il solo paese che
ancora conserva questo istituto di generic a
formazione dei maestri elementari . In altri
paesi, per esempio in Francia, vi è una speci e
di numero chiuso per gli insegnanti elemen -

tari e lo stesso legislatore italiano nel 192 3
fissò in 83 il numero degli istituti magistrali .
Anche egli, in fondo, volle affermare il prin-
cipio del numero chiuso dei maestri elemen-
tari ; ed è – direi – una esigenza anche logica,
perché il maestro elementare qualificato, ve-
ramente qualificato, è difficilmente utilizza -
bile fuori della scuola. Ma in altri paesi vi è
di più e 'di meglio (e per l'Italia suggerirei u n
sistema simile) : vi è, cioè, un alto grado d i
qualificazione che si realizza in sede univer-
sitaria; ed è proprio questo congegno alta -
mente formativo che risulta intensamente se-
lettivo .

Ora, colleghi della maggioranza e signori
del Governo, se volessimo, come dovremmo,
fare sul serio, in primo luogo dovremmo af-
frontare questo problema, il problema cioè
della riforma dell'istituto magistrale. In altre
parole, dovremmo chiudere il rubinetto, per-
ché dopo che avremo approvato questa legg e
e prosciugato la casa, domani – non dopodo-
mani, ma domani stesso – saremo chiamati a
nuove operazioni di prosciugamento, e dovre-
mo fare altre leggi, se non si chiuderà il rubi -
netto .

Ora mi preoccupo del perdurare della vo-
lontà degli amici e colleghi democratici cri-
stiani nel metodo dell'isolamento : proprio
oggi me ne preoccupo e me ne inquieto . Per-
ché ? Perché siamo al 19 novembre, cioè a
poco più di un mese di distanza dal 31 di-
cembre, che è il termine entro il quale il mi-
nistro della pubblica istruzione dovrebbe pre-
sentare in Parlamento i progetti organici di
riforma della scuola; e tra questi progetti io
penso che uno dei più importanti sia appunto
quello della riforma non solo degli istituti 'd i
formazione di tutti gli insegnanti, e quind i
anche degli insegnanti della scuola elemen-
tare, ma anche dei metodi di scelta e 'di re-
clutamento degli insegnanti stessi . Ora, se a
poco più di un mese di distanza da quell a
data, gli amici e colleghi della democrazi a
cristiana e in genere della maggioranza go-
vernativa insistono nella volontà di portare
avanti questo progetto mutilo, questo proget-
to che affronta le manifestazioni del malesser e
ma non colpisce le sue cause, vuoi dire che
essi non credono – prego di non offendersi : è
una induzione logica – nella imminenza della
presentazione di questi progetti 'di riforma ;
vuoi dire che essi non credono nella consi-
stenza della carica, della volontà riformatrice
del Governo : perché se vi credessero, se voi ,
amici Rampa e Buzzi, credeste veramente in
questa volontà riformatrice del Governo, do-
vreste logicamente dire : aspettiamo il provve-
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dimento del ministro Guì che propone di ri-
formare il sistema generale di formazione de i
maestri, dal momento che ci divide da quell a
data poco più di un mese . Questo quesito sot-
topongo alla vostra attenzione : dato che sia-
mo già al 19 novembre, perché dobbiamo di-
scutere ed affrettarci ad approvare questo pic-
colo mostriciattolo, quando siamo sicuri (ma
questa sicurezza io dubito che esista nell'ani-
mo vostro) che l ' onorevole ministro porter à
al nostro esame, alla nostra attenzione, u n
progetto organico .di riforma ? A questo que-
sito, cari amici, non credo che possiate ri-
spondere .

RAMPA, Relatore . Lo vedremo poi .

VALITUTTI . Ciò detto in via prelimi-
nare, osservo che il disegno di legge si di -
vide in una prima parte racchiusa negli arti -
coli da 1 a 5 e in una seconda parte . La prima
parte consta di norme generali e permanenti ;
la seconda, invece, consta di norme transito-
rie per la prima applicazione della legge .

Nella prima parte, quella più importante ,
più significativa e preoccupante, vi sono du e
novità : la prima che riguarda la riforma de l
procedimento della scelta e che si concreta
sostanzialmente in una riforma del rapporto
fra il punteggio attribuito agli esami e il pun-
teggio attribuito ai titoli (vi sono altre novità
minori su cui mi soffermerò tra breve) ; la
seconda, quella più importante, che riguarda
l'istituzione di una graduatoria permanent e
degli idonei non vincitori, alla quale gradua-
toria si attribuisce la metà dei posti vacanti
annualmente e nella quale si iscrivono gli in -
segnanti idonei non vincitori con il diritto d i
concorrere per un decennio dalla data di iscri-
zione a quella metà dei posti vacanti .

Comincerò l'esame della legge proprio da
questa seconda novità, che viene dopo, m a
che logicamente è quella più importante . La
istituzione di questo tipo di graduatoria (ecco ,
onorevoli colleghi, la pregiudiziale giuridico-
costituzionale) configura l'istituto della ido-
neità diversamente da come lo configura l'or-
dinamento generale del pubblico impiego che
vige in Italia . Non solo configura diversamen-
te l'istituto della idoneità, ma, configurando -
lo diversamente, incide su un principio co-
stituzionale . Su quale principio costituzionale
incide ? Su quello della eguaglianza dei cit-
tadini dinanzi alla legge . Vi è l'articolo 3 ,
ma vi è soprattutto l'articolo 51 della Costi-
tuzione, che prescrive che i cittadini italian i
di ambo i sessi possono accedere alle cariche
pubbliche, agli uffici, ai concorsi in parità d ì
condizioni . Ora, vi dimostrerò come configu-

rando differentemente l'istituto della idonei-
tà, si viola proprio questo principio della pa-
rità perché si attribuiscono agli idonei de i
concorsi magistrali diritti che non sono at-
tribuiti agli idonei degli altri concorsi .

Qual è la disciplina della idoneità nel no-
stro ordinamento generale ? Secondo la vi -
gente disciplina, l'idoneo (e non solo nell 'or-
dinamento delle carriere amministrative, m a
anche nell'ordinamento degli insegnanti ele-
mentari e medi) è colui che è ammesso all'esa-
me orale ed ,è approvato allo stesso esame, m a
non è vincitore. Perché non è vincitore ? Per-
ché normalmente il concorso si bandisce pe r
un certo numero di posti . Il numero dei vin-
citori è corrispondente al numero dei post i
messi a concorso . Gli idonei sono quelli ch e
vengono dopo : ammessi agli esami orali e
approvati in questi esami, ma dopo i vinci -
tori .

Qual è la ragione della dichiarazione d ì
idoneità prevista dal nostro ordinamento ? L a
ragione consiste in ciò : se vi sono vincitor i
rinunciatari, se vi sono vincitori che per una
qualsiasi ragione non prendono servizio, l a
amministrazione segue la graduatoria e chia-
ma gli idonei, che via via vengono dopo, a
coprire i posti non coperti dai vincitori . Inol-
tre il nostro ordinamento concede all'ammi-
nistrazione anche il potere di assegnare agl i
idonei i posti vacanti non messi a concorso ,
ma che sono resi vacanti al momento in cu i
si approva la graduatoria : però la legge sta-
bilisce in questo caso una limitazione, nella
misura di un decimo o di un quinto, a se-
conda del carattere delle carriere, dei post i
messi a concorso . Questa è la disciplina del -
l'istituto dell'idoneità : pertanto, dopo se i
mesi dall'espletamento del concorso e dalla
approvazione della graduatoria, l'idoneo ri-
torna cittadino qualsiasi, non ha più alcun
diritto, si riconfonde nella collettività degli
italiani . Fu idoneo, e quell'idoneità ebbe una
validità semestrale, a quei determinati fin i
e con quei limiti ; dopo sei mesi, è un qual-
siasi cittadino. Questa è la disciplina della
idoneità .

Ora, qual ,è la ratio di questo sistema, che
può anche non essere condivisa ? La ratio
è la seguente : l'ordinamento, stabilendo i l
principio dì bandire i concorsi per un numero
determinato di posti, ha voluto salvaguardar e
la periodicità del concorso . E perché ? Ma per
una ragione evidente : cioè per rendere pos-
sibile all'amministrazione di attingere con-
tinuamente alle nuove forze giovanili che af-
fluiscono dalla vitae dalla cultura . È questo
un interesse dell'amministrazione, è anche
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- direi - una tutela del diritto dei giovani .
Ed infatti (facciamo un'ipotesi), se si appro-
vasse una norma generale per la quale gl i
idonei di un determinato concorso avessero
il diritto ad essere immessi nei ruoli via vi a
che si rendono disponibili i posti, in un de-
terminato ramo dell'amministrazione statale
potrebbe accadere questo : che, per esempio ,
per dieci anni non si bandirebbe più alcun
concorso per quel determinato tipo di posti ,
perché occorrerebbe esaurire prima la scort a
degli idonei . So, per esempio, d'un concorso
all ' Amministrazione delle poste in cui vi sono
stati - credo - circa diecimila idonei ; se si
dovesse approvare il principio che l'idoneo ,
per il solo fatto di essere tale, ha diritto alla
nomina, in quel ramo della pubblica ammini-
strazione per almeno dieci anni non si po-
trebbe più bandire altri concorsi . Vedete
dunque qual è la gravità del principio in
discussione !

Ora però non voglio soffermarmi sulla
ratio, che ho voluto solo esporre ; ma desi-
dero e devo soffermarmi sulla pregiudiziale
giuridico-costituzionale . Io dico : va bene, di -
fendo questo sistema, ma ammetto che altr i
possano non difenderlo, e possano avere an-
che valide ragioni nel non difenderlo . ,Ma
nell'adottare il nuovo sistema occorre non
violare la norma contenuta nell'articolo 5 1
della Costituzione ! Cioè, scegliendo questa
nuova disciplina dell ' istituto dell ' idoneità ,
dovete sceglierla come disciplina generale ,
senza cioè circoscriverla ai concorsi magi-
strali .

L 'onorevole Buzzi si è sposato da poco ;
ed io gli rinnovo gli auguri .

BUZZI, Relatore . La ringrazio .

VALITUTTI . Mi permetto soprattutto d i
augurargli il dono divino di molti e bravi fi-
glioli . Se un giorno dei due primi figli ma-
schi dell'onorevole Buzzi, l'uno sosterrà i l
concorso come maestro e l'altro sosterrà i l
concorso - poniamo - per l'Amministrazione
dei lavori pubblici, per quale ragione il pri-
mo figlio dovrà avere più diritti di quant i
ne avrà il secondo figlio ? Si verificherebb e
senza dubbio una disparità di trattamento !
Il figlio maestro, ammettendo che questo pro-
getto diventi legge e continui ad avere vigore ,
nell'ipotesi in cui risultasse semplicemente
idoneo, entrerebbe nella graduatoria decen-
nale, in cui per dieci anni conserverebbe il
diritto alla nomina; mentre il figlio eventual-
mente idoneo nel concorso dei lavori pub-
blici non avrebbe questo diritto : dopo sei

mesi dall'espletamento del ciclo del concor-
so, non avrebbe più alcun diritto .

In ciò, per l'appunto, onorevoli colleghi ,
consiste quella lesione che si chiama dispa-
rità di trattamento .

Mi si può rispondere che il Parlament o
pile) far tutto ! Il Parlamento - dicono gli in-
glesi - può far tutto, tranne che mutare la
donna in uomo e viceversa . Può violare an-
che la Costituzione ; tanto è vero che il nostro
ordinamento prevede e predispone il mecca-
nismo per colpire l'incostituzionalità dell e
leggi. Però io credo che sia nel dovere mo-
rale e politico del Parlamento acquistare l a
più chiara coscienza delle norme, che esso
via via approva, in primo luogo sotto il pro -
filo della loro costituzionalità . Possiamo non
avere il dovere giuridico di farlo ; ma ne ab-
biamo lo stretto dovere morale, e soprattutto
politico .

Sono desideroso di sentire quello che rn i
diranno i colleghi della maggioranza. Pro-
babilmente mi diranno che vi è già il prece -
dente del concorso per direttori didattici . Ma
anche in quella sede io sollevai l'eccezione ;
anzi chiesi al presidente della Commission e
istruzione di sentire il parere della Commis-
sione affari costituzionali . In quella occasio-
ne appresi che fra i tanti nazionalismi vi è
anche il « nazionalismo » delle Commission i
parlamentari . Gli amici componenti la Com-
missione istruzione sembrarono offesi della
mia proposta di sentire la Commissione affa-
ri costituzionali ; e la mia proposta fu per-
tanto respinta .

Ma, a proposito del precedente dei con-
corsi per direttori didattici, voglio dire ai -
l'onorevole sottosegretario Maria Badaloni ,
che è espertissima di queste cose, che i du e
tipi di concorso non sono comparabili . Il con-
corso per direttore didattico è un concorso
nazionale, un concorso unico, un concors o
giudicato da una sola commissione . Qui noi
stiamo approvando una legge che può diven-
tare pericolosissima nella sua pratica appli-
cazione, perché essa sarà invece affidata alla
responsabilità di 90 commissioni provinciali ,
ciascuna delle quali avrà i suoi criteri : in
una provincia una commissione sarà restrit-
tiva, in un'altra provincia adotterà larghis-
simi criteri di valutazione . Voi approvat e
una norma che nella sua pratica applicazion e
sarà causa di una serie di ingiustizie e di di-
sparità .

Mi permetto, nella modestia della mi a
esperienza, di ammonire gli onorevoli colle-
ghi . Approvando questa legge corriamo i l
rischio di abbassare ancora di più il livello
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già largamente insodisfacente della prepara-
zione dei nostri maestri .

Poiché ho accennato al problema dell a
preparazione, debbo chiedervi, onorevoli col -
leghi della maggioranza, la ragione per cu i
sprecate l'occasione di riformare finalment e
il procedimento tecnico del concorso magi -
strale . È vero che avete modificato il rap-
porto tra il punteggio dell'esame e il pun-
teggio dei titoli ; e che questa è una innova-
zione positiva . Ma questa era l'occasione
buona per porsi i' problema della riforma
del procedimento tecnico. Anch'io condivid o
lo scetticismo di alcuni di voi rispetto all'at-
tuale procedimento, che è sommamente alea -
torio . Se riconosco in una certa misura valida
la rivendicazione degli idonei, è proprio per-
ché sono consapevole della estrema aleato-
rietà dell'attuale procedimento, che si riduc e
a una prova scritta generica e a una prova
orale sommamente nozionistica . Trattasi d i
un procedimento tecnico scarsamente proba-
tivo. Perché non lo riformiamo, perché non
prestabiliamo una serie di prove assai più
idonee ad accertare la capacità dei maestri ?

Era questa l'occasione per affrontare un a
tale riforma ! Non vi è alcuna ragione ch e
ne giustifichi il rinvio . Ma voi avete voluto
perdere anche questa occasione .

Ho così rapidamente identificato i termin i
della pregiudiziale di carattere giuridico co-
stituzionale . L'Assemblea deve sforzarsi d i
prendere chiara coscienza della costituziona-
lità più o meno rilevante delle norme che
essa via via approva . Mi rivolgo, appunto ,
alla coscienza dell'Assemblea .

Vi è poi nella legge una seconda novità ,
quella costituita dalla modifica del rapporto
tra i punteggi, elevando il punteggio delle
prove 'di esame ed abbassando quello dei
titoli . Si tratta di una norma saggia, che do-
vrebbe essere tuttavia migliorata (al riguardo
ho presentato un emendamento) al fine di no n
accordare al ministro della pubblica istru-
zione poteri discrezionali troppo ampi nell a
formazione della tabella per la valutazione
dei titoli . Il legislatore dovrebbe essere cioè
più preciso nell ' indicazione di tali criteri, af-
finché non avvenga che certi titoli si pren-
dano la rivincita nella formazione delle ta-
belle in sede ministeriale .

Taluni titoli non devono essere sopravva-
lutati . L'onorevole Rampa sa che in Itali a
si svolgono ancora corsi di fitopatologia colo-
niale, al termine dei quali vengono rilasciati
titoli che sono attualmente valutabili ai fin i
dei concorsi magistrali . Occorre evitare che

titoli di tale natura vengano sopravvalutati
rispetto ad altri più significativi .

Saggia è pure la norma, che l'onorevole
Buzzi ricordava poc ' anzi, la quale riserva u n
decimo dei posti ai giovani che +abbiano ripor-
tato nelle prove di +esame una media non infe-
riore agli otto decimi . Vorremmo però che non
ci si limitasse ad un riconoscimento poco pi ù
che 'simbolico nei confronti dei giovani pi ù
valenti ; e abbiamo pertanto presentato un
emendamento che tende a portare dal diec i
al venti per cento l'aliquota dei posti riser-
vati a questi giovani .

Per quanto riguarda la graduatoria degli
idonei, qualora la mia pregiudiziale veniss e
respinta, occorrerebbe almeno modificare i l
congegno previsto dall'attuale testo . Esso pre-
vede la possibilità di valutare la idoneità con -
seguita successivamente dai maestri compres i
nella graduatoria, alfine di migliorarne la po -
'sizione . Non si considera però l'ipotesi che i l
maestro, affrontando un secondo concorso ,
venga invece dichiarato non idoneo. Il ridicolo
cadrebbe sulle nostre istituzioni se stabilis-
simo per legge che +un maestro bocciato nel
concorso più recente può ottenere un posto
di ruolo che si renda nel frattempo dispo-
nibile ! Se volete dare un premio (e credo
sia giusto) a chi consegue successivamente
una seconda idoneità, colleghi della maggio-
ranza, non potete logicamente non 'accettare
il principio di depennare dalla graduatoria
quei maestri che, correndo l'alea del nuov o
concorso, vengano successivamente bocciati .

RAMPA, Relatore . Questo è un aspetto de l
problema. Dobbiamo però evitare di scorag-
giare i maestri dall'affrontare altri concorsi ,
per non correre il rischio della bocciatura.

VALITUTTI . D'accordo, onorevole Rampa ;
ma non è possibile accordare un premio senza
tenere conto anche degli effetti negativi de l
rischio che si corre .

Riflettendo su questi problemi, mi è ve-
nuto alla mente quanto in 'un aureo testo cer-
tamente noto a tutti voi, onorevoli colleghi ,
che siete anche valorosi insegnanti, scriveva
Giuseppe Lombardo Radice, maestro di tutti
noi . Egli sottolineava che l'insegnante non è
niai maestro, ma lo diventa continuamente ,
nel moto della vita e della cultura che costan-
temente si rinnova. Ma voi lo volete maestro
anche dopo che è stato bocciato nella prova
più recente ; e gli conferite 'un posto in base
ad una idoneità conseguita forse dieci anni
prima, supponendo una ,preparazione che i l
maestro, non avendo da allora più studiato ,
non possiede più, come dimostra il fatto di



Atti Parlamentari

	

— 19044 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 NOVEMBRE 1965

non essere riuscito a superare il nuovo con -
corso. una concezione naturalistica del me-
rito scolastico e culturale .

Nel nostro ordinamento vi è una norm a
per cui si valuta solo il servizio degli ann i
più recenti . Credete che sia una norma arbi-
traria ? No, è una norma logica, perché i l
merito degli anni Iontani sfiorisce nella per-
sonalità dell'uomo vivente . Quello che rest a
è il merito degli anni più recenti . Ed è perciò
giusto che la norma riguardante gli anni d i
servizio valuti gli anni più recenti . Ritengo,
quindi, che se volete essere non caritatevol i
ma logici (ed io la carità illogica non la rico-
nosco mai come carità), dovete, insieme co l
riconoscimento della nuova idoneità, sancir e
il principio che chi è bocciato è depennat o
dalla graduatoria e che perciò quanto meno
non puo entrare nei ruoli . Come può avere
la nomina in ruolo colui che è bocciato e s i
sa che è stato bocciato nel concorso più re-
cente ? Con quale autorità morale egli diven-
terà maestro di ruolo dopo una prova nega-
tiva ? Sottopongo questo quesito alla vostr a
coscienza di educatori e di cittadini .

L'altra norma, che concerne il riconosci-
mento dei titoli di cultura per il migliora -
mento della posizione dei maestri compres i
nella graduatoria, è sommamente pericolosa ,
poiche incoraggia il fiorire dell'industria de l
rilascio dei titoli . vero che siamo in una
fase congiunturale, i,n cui bisogna 'incoraggiare
l'industria ; ma bisogna distinguere tra in-
dustria produttiva e industria improduttiv a

RAMPA, Relatore. Si tratta di titoli d i
studio di cultura superiore . Anzi, se mi è
consentito risparmiarle un dispiacere, de i
molti che ha qui rivelato, le ricordo che la
maggioranza della Commissione è stata con -
corde nel definire la formula usata propri o
con questo significato : titoli di cultura supe-
riore a livello universitario . Evidentemente ,
non soltanto la laurea, ma anche i corsi uni-
versitari o analoghi .

VALITUTTI . Ringrazio l'onorevole Ramp a
per il contributo che dà alla mia serenità ; ma
vorrei proporgli di cercare di precisare megli o
la norma. Comunque, gli sono grato ; e do
atto di questa correzione, per me validissima .

La seconda parte della legge concerne l a
sua prima applicazione . Le relative norm e
transitorie meritano due rilievi . Il primo è
quello che riguarda il termine a quo dell'ap-
plicazione della legge . Sembra, oltretutto, un a
operazione macabra il disseppellimento degl i
idonei del 1947. La graduatoria che noi isti-

luiamo al termine del 1965 dovrebbe acco-
gliere anche gli idonei dei concorsi che s i
svolsero nel 1947; gli antichi dicevano che la
legge si predispone per regolare il futuro ,
noi ci stiamo specializzando in leggi che, rego-
lano il passato !

Conosco tanti giovani che, avendo parte-
cipato a concorsi nell'Amministrazione delle
poste e in quella della pubblica istruzione e d
avendo conseguito l'idoneità, sono rimasti sen-
za posto . Questi giovani nostri concittadin i
apprenderanno invece che i maestri idonei a
concorsi espletati nel lontano 1947, in virtù
della legge che andiamo ad approvare, sa-
ranno immessi nella graduatoria che dà lor o
il diritto ad un posto . Perché il maestro sì ,
e quel giovane che ha fatto il concorso alle
poste o alla pubblica istruzione, no? Ecc o
l'ingiustizia .

Io dico : volete fare questa legge ? Volete
fare la graduatoria stabilendo tutte queste
condizioni ? Riducete, quanto meno, il raggi o
di applicazione : cioè stabilite il principio che
vengano presi in considerazione gli idonei di -

venuti tali nell'ultimo decennio. già un
lungo spazio di tempo . Stabilite che solo co-
storo possano entrare nella graduatoria per-
manente . Rinunciate a questa operazione ma-
cabra e mostruosa di disseppellimento di tutti
gli idonei che furono ! (Interruzione del Re -
latore Rampa) . La resurrezione dei morti è
un articolo di fede, che credo debba esser e
invocato solo nelle cose altissime ; perché, s e
lo portiamo in queste piccole cose, lo avvilia-
mo e lo alteriamo .

Il secondo rilievo riguarda il concorso ri-
servato . Mi voglio limitare ad una sola osser-
vazione .

Conosco la ratio di questa norma : in so-
stanza, prevedendo un tale concorso, al qual e
si riserva il 50 per cento dei posti disponibil i
al 1° ottobre 1965, si vuole salvaguardare una
categoria di insegnanti, i più anziani ; quegli
insegnanti che da molti anni prestano ser-
vizio soprattutto nelle scuole dello Stato, ma
che non sono riusciti a vincere un concorso né
a conseguire una idoneità .

Sono pieno di comprensione nei riguardi
di questa categoria di insegnanti, perché pe r
anni ed anni lo Stato li ha utilizzati, ed ogg i
essi, oltre tutto, hanno superato il limite d i
età per partecipare a un normale concorso .
Sono insegnanti minorati, in un certo senso ;
e bisogna che noi umanamente ci rendiam o
conto del loro problema. Ma la norma mi
sembra formulata in modo da non tutelare ,
in realtà, gli interessi di questa categoria .
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Perché dico questo ? Perché la norma pre-
vede un concorso riservato : si tratta di que l
solito colloquio che si prevede e prestabilisc e
partendo dal presupposto che non si devon o
esporre gli insegnanti al rischio di dimostrare
di non sapere scrivere . Tutto ciò, è veramente
molto offensivo per gli insegnanti ; m'a non
approfondiamo ! Dunque, è previsto un col-
loquio ; ma, a questo colloquio, si ammettono
anche gli approvati con quattro anni di ser-
vizio . Sennonché gli approvati sono - second o
un dato fornitomi dal Ministero della pub-
blica istruzione - ben 29 mila . È vero che è
prevedibile che gli insegnanti che partecipe-
ranno al concorso riservato conseguiranno l a
idoneità ; certamente la norma sarà applicata
con molta larghezza, per cui tutti o quasi
diventeranno caballeros : però i maestri an-
ziani correranno il rischio di essere pospost i
agli approvati . Gli approvati sono i più gio-
vani ; in generale appartengono alla catego-
ria di insegnanti che possono ritentare l a
prova del concorso . Ma i vecchi no, i vec-
chi non la possono ritentare. Quindi, nella
migliore delle ipotesi, l'applicazione dell a
norma tornerà proprio a danno di quell a
categoria di insegnanti che so essere in cima
alle vostre preoccupazioni .

Questa è la contraddizione . Perciò ho pre-
sentato un emendamento che - ne convengo -
è molto discubitile, di cui sono persuaso solo
parzialmente, ma che ho presentato come ipo-
tesi di lavoro e come incitamento alla ricerca
di una diversa soluzione . È un emendamento
che prevede l'istituzione di un ruolo transi-
torio aggiunto, ad esaurimento, nel quale, i n
certe condizioni, siano iscrivibili questi mae-
stri anziani .

Ora sono veramente giunto alla fine d i
questo mio già troppo lungo discorso. Vorrei
appunto concludere dicendo agli amici dell a
democrazia cristiana, ai colleghi della maggio-
ranza governativa, di avere coraggio; vorre i
incitarli iad essere più arditi .

La mia è una voce dell'opposizione . Vai
volete fare riforme che non sono fattibili e
poi, quando avete l'occasione di riformare su l
serio, vi lasciate sfuggire questa occasione .

Questa era ed è un'occasione buona per
fare una riforma organica, seria, generale .
Cercate, signori del Governo e della maggio-
ranza, di essere fedeli a voi stessi e alle vostr e
dichiarazioni programmatiche .

Ho fatto un discorso nel quale non vi ho
incitato a riformare di meno, m'a di più, non
nel dettaglio, ma nel generale, invitandovi a
rimanere fedeli a quella stessa politica sco-
lastica che dichiarate di voler perseguire . Non

commettete ancora una volta l'errore di rifor-
mare le cose minori per avere un alibi dietro
cui poter nascondere la vostra volontà di non
riformare le cose più importanti e più ne-
cessarie .

Debbo aggiungere 'di aver presentato al-
cuni emendamenti ; so che molti altri ne son o
stati presentati, persino dagli autori ei fautori
della legge, per cui è imprevedibile la fisio-
nomia che finirà con l'assumere il provve-
dimento . Quando saremo chiamati a votare ,
nel corso della battaglia degli emendamenti ,
difenderò i miei, e voterò pro o contra gl i
altri, riservandomi di esprimere il mio giu-
dizio definitivo in relazione alla fisionomi a
che infine acquisterà e rivelerà il progetto d i
legge in discussione . (Applausi) .

PRESIDENTE . !È iscritto a parlare l'ono-
revole Pasquale Franco . Ne ha facoltà .

FRANCO PASQUALE. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il mio breve intervento
esprimerà la posizione del gruppo del P .S .I .

U.P. sulle proposte di legge riguardanti l a
modifica alle norme dei concorsi magistrali e
la immissione nei ruoli dei maestri elementari .

Mi pare che già siamo giunti a quella ch e
si potrebbe definire una quarta fase della di-
scussione, che ha avuto inizio effettivamente

un mese fa . Perché c'è stata tanta disconti-
nuità ?

Se per una parte la discussione è stat a
tanto faticosa e sfortunata per esigenze par-
lamentari della Camera, per un'altra buon a
parte credo (non per insinuare una mali-
gnità) che ciò sia dipeso dalle molte incer-
tezze suscitate dalla legge sin dall'inizio . Co-
munque, mi pare doveroso dichiarare subito
che la Commissione, la quale ha affrontat o
l'esame del testo che impropriamente vien e
attribuito soltanto ai colleghi Rampa e Buzzi . . .

BUZZI, Relatore . Il testo approvato i n
Commissione è scaturito anche idal lavoro del
Comitato ristretto e non soltanto nostro per-

sonale .

FRANCO PASQUALE . Precisamente . E
aggiungo che la 'Commissione e il Comitat o

ristretto hanno lavorato con molta diligenza,

coscienza e rapidità . Tuttavia i limiti del

provvedimento, che del resto sono stati am-
piamente denunciati nel corso di questa di-
scussione, sono rimasti evidenti : gli stessi re-
latori non li hanno potuti nascondere . E la

relazione, abilissima nel mettere in luce gli

elementi positivi, non ha potuto evitare ch e

dal contesto generale i limiti cui ho accen-
nato risultassero con chiarezza. Vorrei anzi
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dire che l'aver eluso o quanto meno circo -
scritto alcuni argomenti comporta il rischi o
di isterilire persino quella parte positiva ch e
indubbiamente esiste nel progetto di legge .

Le modifiche che si propongono per l'im-
missione in ruolo degli insegnanti elementari ,
specialmente sotto il profilo della dignità ,
migliorano le attuali norme, superate, con-
traddittorie, e per certi aspetti assurde, de i
concorsi magistrali . Perciò io non mi senti -
rei di condividere del tutto l'esame pur cos ì
responsabile e acuto fatto testé dal collega
onorevole Valitutti . Il provvedimento però
non affronta e non vuole affrontare il pro-
blema di un effettivo adeguamento degli stru-
menti e dei mezzi di preparazione della classe
magistrale alle necessità, sia numeriche si a
qualitative della scuola elementare .

Può essere lodevole l'intenzione di ridurr e
il numero dei supplenti e l ' istituzione di una
graduatoria permanente degli idonei, i qual i
così si vedono sottratti all'umiliazione di do-
ver ripetere i concorsi e di dover ricorrere a i
più svariati espedienti per accumulare punti .
Così come l ' intento della norma transitori a
di sistemare i maestri anziani – di cui giusta-
mente si richiama la lunga esperienza scola-
stica – è da tenersi nel giusto apprezzamento :
anche se dette norme dovranno essere, a mio
avviso, migliorate, per tradurre in atti con-
creti gli elogi e le intenzioni ampiamente
enunciati da quanti hanno parlato finora
sulle proposte in esame .

Opportuna è anche, per sé presa, la mo-
difica delle norme °di concorso, da bandir e
obbligatoriamente con regolarità ogni bien-
nio, per i posti sia del ruolo normale sia d i
quello soprannumerario, con l 'obbligo di met-
tere a concorso i posti vacanti non soltanto
al momento del bando ma anche quelli che
si prevedono liberi a1 1° ottobre successivo.
E infine a me pare giusta anche la divers a
valutazione del punteggio .

Ma, al di là dei meriti ,del provvedimento ,
il nostro dissenso di fondo rimane per i I
modo con cui Governo e maggioranza affron-
tano questi problemi . Sono venti anni – sol o
per tenerci nei termini di tempo di cui siam o
direttamente responsabili – che questi pro-
blemi si presentano nella loro eccezionale
gravità all'interesse degli studiosi e all'im-
pegno dei politici ; e la conclusione che gl i
uni e gli altri ne hanno tratta è sempre l a
stessa : o si accettano i nuovi valori che s i
sono enucleati nella crescita democratica dell a
nostra società e si mette mano di conseguenz a
alle profonde modifiche del sistema, abban-
donando le illusioni di un magro riformismo,

o si va incontro al profondo deteriorament o
della scuola, cui certo non si rimedia con par-
ziali interventi, neppure con quelli più me-
ditati e nutriti di buona volontà . Affermare
che sono questi i termini del problema non è
demagogia né presunzione avveniristica : è un
semplice tenere gli occhi aperti su quel ch e
accade ed è da ciascuno verificabile, traen-
done le ovvie conseguenze .

Per restare nell'ambito del progetto d i
legge e dei problemi che esso- affronta, dob-
biamo subito dire, seguendo il pensiero de i
relatori, che i proponenti hanno inteso affron-
tare il cosiddetto problema degli idonei (cit o
testualmente dalla relazione) e degli inse-
gnanti non di ruolo della scuola primaria ,
offrendo una soluzione il più possibile fun-
zionale . Ora, come si può parlare di funzio-
nalità nei confronti di una soluzione che in
effetti lascia pressoché immutati i termin i
stessi della questione ? Come è possibile rite-
nere, cioè, funzionale una legge che no n
provvede minimamente – salvo -quelle mo-
difiche alle quali ho accennato – a cambiar e
il sistema di reclutamento degli insegnanti ?
Che non ci dice come farà a risolvere un o
dei due aspetti del problema, quello – di -
rei – fondamentale, perché è quello umano :
quale debba essere cioè la sorte dei 150 mil a
maestri abilitati che aspettano di avere u n
primo impiego ?

A questo punto, c'è da osservare che tal e
problema non riguarda soltanto la scuola ,
ma tutta la società italiana. Il problema del -
l'accesso all'insegnamento è tutt 'uno con la
gravissima situazione °di °disagio che esiste in
Italia per l'accesso al lavoro e alle profes-
sioni . Il punto più delicato e dolente del si-
stema delle assunzioni si ha proprio nel mo-
mento in cui i giovani vengono abbandonat i

se stessi °da quello Stato che pure li ha for-
mati nelle sue scuole . '

Qualche giorno fa mi sono incontrato con
alcuni miei alunni dell ' istituto magistrale d i
10-15 anni fa, i quali non sono ancora ne i
ruoli . Eppure ricordo che si trattava di alun-
ni molto bravi. Tutti sappiamo che il con -
corso è alle volte (non sempre, per la verità )
una specie di gioco di bussolotti, per cui – ri-
prendendo un 'osservazione dell ' amico Vali-
tutti – si può essere bravi e nello stesso tem-
po essere bocciati ad un concorso . Ebbene ,
questi alunni chiedevano al loro professore
che cosa fosse avvenuto nella loro vita, in
quale società fossero costretti a vivere, s e
dopo essersi sottoposti ad una serie di sforz i
e di sacrifici e dopo essere stati sollecitati ad
una preparazione adeguata per poter prestare
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degnamente il loro servizio nella comunità ,
dopo molti anni si trovano ancora senza un a
occupazione !

Questo è il punto veramente 'drammatico
della situazione ; ed è nella ricerca delle
cause, e quindi nella loro eliminazione, che
si deve porre l'impegno del legislatore . Ecco
quindi che, alle lodi che ho espresso ne i
confronti dei relatori e dei colleghi compo-
nenti la Commissione, aggiungo questo ap-
pello, affinché sia affrontato, nell'ambito 'de i
nostri lavori, questo che è un problema d i
giustizia, di dovere sociale ed anche di co-
scienza .

Lo Stato si permette il lusso insensato d i
abilitare all'insegnamento circa 25 mila mae-
stri ogni anno, pur sapendo che ne posson o
essere assorbiti dai concorsi circa tremila . (In-
terruzione del deputato Della Briotta) .

Il numero di 6 mila si riferisce al bien-
nio 'dei concorsi, per cui solo tremila all'anno
entrano nei ruoli delle elementari .

Come può lo Stato porre i cittadini in que-
ste condizioni veramente umilianti ? I rela-
tori hanno affrontato i diversi aspetti del pro-
blema magistrale e sottolineato l'incontrollat o
e dannoso sviluppo della popolazione studente-
sca e la scadente funzionalità degli istitut i
magistrali . Si sono inoltre interessati dell e
cause economiche, sociali e culturali che im-
pediscono 'a gran parte delle famiglie italian e
di suggerire ai giovani scelte professional i
più rapide e più adatte . Inoltre, gli onorevol i
relatori hanno notato 'che le province meri-
dionali, soprattutto quelle a più basso red-
dito, concorrono in misura addirittura spro-
porzionata all'ingrossamento delle schiere de i
maestri disoccupati ; e hanno analiticamente
fornito i dati 'statistici degli abilitati nell'ul-
timo 'decennio in rapporto ai posti messi a
concorso . Sono circa 230 mila gli abilitati ne l
decennio 1954-1964, mentre nello stesso pe-
riodo 'sono stati messi .a concorso meno d i
60 mila posti .

Ai dati forniti 'dai relatori potrei aggiun-
gerne altri non meno interessanti, come quell i
sulla popolazione scolastica elementare che ,
tra il 1952 e il 1962 è diminuita di circa 200
mila unità, mentre nello stesso tempo gl i
allievi degli istituti magistrali sono passat i
da circa 70 mila a 112 mila, senza che l o
Stato si sia preoccupato 'di correggere quest o
squilibrio . Per meglio indicare la dimension e
del fenomeno della sovrabbondanza degli al-
lievi 'delle magistrali, voglio richiamare l a
vostra attenzione sul fatto che ormai il nu-
mero dei maestri 'disponibili e inoccupati

nella scuola ha raggiunto quello degli inse-
gnanti in attività (forse l ' onorevole sottosegre-
tario potrebbe correggermi ; in questo caso
gradirei la correzione) : 160 mila abilitati sen-
za posto, di fronte a 205 mila insegnanti in
servizio .

Lo sviluppo della popolazione scolastic a
degli istituti magistrali statali e privati, no-
nostante la perenne eccedenza tra domanda
ed offerta occupazionale (il vocabolo è de i
colleghi estensori della relazione), continuerà
a salire nel prossimo decennio fino a raggiun-
gere nell'anno scolastico 1974-75 il livell o
di 220 mila unità. È questo uno degli ele-
menti più importanti di quel problema d i
fondo che trasciniamo da lunghi anni senz a
che nei responsabili della politica scolastic a
si sia manifestata la volontà di avviarlo a
soluzione . Durante questo lungo periodo ab-
biamo assistito all'aumento degli istituti ma-
gistrali, che nell'anno scolastico 1963-64 eran o
già 'diventati 534 : sappiamo che a tale dan-
noso incremento avevano concorso i 331 isti-
tuti magistrali non statali a fronte delle 20 5
'scuole statali, di cui si è parlato così am-
piamente anche nella presente discussione .
Aumento non giustificato dal normale f abbi -
sogno di insegnanti elementari, né tanto men o
dall'idoneità di questo tipo di scuola a dar e
alla classe magistrale una preparazione seri a
e moderna : cosa che è stata riconosciuta 'd a
tutti, 'dalla vostra parte come dalla nostra .
E stato infatti denunciato da tutti che l'isti-
tuto magistrale è uno strumento decisament e
negativo ai fini della formazione del maestr o
di oggi, al quale non è più sufficiente 'sape r
insegnare a leggere, a .scrivere ed 'a far d i
conto (cosa rivoluzionaria cento anni fa), es-
sendogli stato dall'attuale società affidato i l
compito di collaborare alla trasformazion e
culturale non soltanto dell'alunno, ma dell a
stessa comunità in cui opera .

Vale la pena di ricordare a questo punto ,
nonostante siano cose risapute, i motivi ch e
rendono del tutto insufficiente l'istruzione
magistrale, giacché questo è un altro aspetto
del problema di fondo di cui si è parlato
poc'anzi. Abbreviando gli studi di un anno ,
relativamente alla durata delle altre scuol e
superiori, l'istituto magistrale ingenera l'illu-
sione di una strada più breve e meno fati -
cosa. così 'che si spiega, forse, quella spro-
porzionata presenza di giovani provenienti
dai ceti meno abbienti e culturalmente pi ù
modesti ed è cosi che si spiega come in Cala-
bria, per esempio, ed in Basilicata, onorevol i
Borghi e Buzzi, l'abilitazione magistrale rag-
giunga all'incirca rispettivamente l'incidenza
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del 16 e del 24 per cento sul complesso d i
coloro che accedono al diploma ,di scuola me -
dia superiore . Mentre, per esempio, in Lom-
bardia ed in Liguria essa rappresenta rispet-
tivamente il 4,1 ed il 2,2 per cento .

A ben vedere, questi giovani ricercano ,
per la gran parte, una promozione social e
per la strada meno lunga e meno costosa .
Tutto questo però sulla base di una fallace
credenza, la quale si dimostra tale non ap-
pena il giovane in possesso dell'abilitazion e
cerca ,di inserirsi nel lavoro . Di fronte alla
realtà delle porte chiuse della scuola ele-
mentare, alla realtà dei 24 mila aspiranti al -
l ' insegnamento provenienti ogni anno dal -
l'istituto magistrale, 'di cui solo un 10 pe r
cento circa può sistemarsi nella scuola, il di-
singanno non può essere ,se non totale .

Siamo d'accordo che il sistema del con -
corso magistrale era del tutto inadeguato e d
infelice e pertanto la sua correzione è cos a
opportuna, ma il fatto essenziale è che l a
preparazione dei candidati, sotto il profil o
culturale e professionale, è assolutamente ca-
rente . Chi abbia avuto esperienza di concors i
sa in quale stato di disagio i giovani si acco-
stino alla prova e quale disorientamento di -
mostrino . Quella che soprattuttò impressiona
male è l'assenza del pensiero critico, la man-
canza di interessi per la società alla forma-
zione della quale gli insegnanti •dovrebber o
immediatamente collaborare . Se tutto ciò 'st a
a dimostrare l'inefficienza della preparazione
magistrale, conferma 'd'altra parte che l'inse-
rimento precoce nella professione in genere ,
e in quella di educatore in particolare, è u n
assurdo pedagogico e didattico .

Né si tratta di correggere la situazion e
portando a cinque gli anni dell'istituto magi -
strale e 'di chiamarlo « liceo » come viene
proposto nelle linee programmatiche del mi-
nistro. Qui si tratta di rendersi conto, traen-
done le conseguenze, che un adolescente no n
può essere in grado, per obiettive ragioni psi-
cologiche e culturali, di entrare in possesso
della tematica pedagogica necessaria all a
istruzione e alla formazione dei bambini . Di
questa obiettiva realtà ormai quasi tutti i
paesi si sono resi conto . In Europa soltanto
l'Albania, la Spagna e l'Italia sono rimast e
ferme alla convinzione che adolescenti d i
17-18 anni, ancora carichi delle incertezze e
dei complessi tipici della loro età, siano i n
grado di svolgere opera di educatori . Negl i
altri paesi è già in atto o è prevista un a
preparazione magistrale che inizia dopo il li -
vello secondario, allo sbocciare cioè della pri-
ma giovinezza .

Quando, dunque, noi insistiamo sulla ne-
cessità di una preparazione a livello universi-
tario per i maestri della scuola primaria e
di quella materna, non facciamo che allinear-
ci alle sperimentazioni pedagogiche e alle isti-
tuzioni degli altri paesi . E quel che più conta ,
ci rifacciamo agli studi e agli esperimenti
che i pedagogisti italiani, di qualsiasi indi-
rizzo, hanno compiuto e propongono in me-
rito alla nostra società .

L'obiezione che una preparazione univer-
sitaria degli aspiranti maestri porterebbe un a
carenza di insegnanti per un certo numero d i
anni ci pare del tutto priva di fondamento .
A parte l'eccedenza attuale di abilitati, pe r
assorbire la quale occorreranno degli anni ,
sta l'esperienza degli altri paesi che, pur aven-
do adottato la preparazione magistrale a li -
vello universitario, non hanno avuto scuol e
prive di insegnanti .

Abbiamo sentito che i colleghi della demo-
crazia cristiana accettano anche questa pro-
spettiva; però nessun passo è stato compiuto
in questa direzione . Se veramente queste cos e
si sentono come necessarie, se si comprend e
che queste sono le cose che bisogna attuare ,
allora dobbiamo cominciare ad attuarle, cio è
cominciare a preparare quel terreno su cui
qualsiasi altra iniziativa legislativa, anche a
carattere modesto come questa, può 'trovare
una sua ragion d 'essere . Sul terreno dell a
vecchia situazione scolastica queste proposte
non possono radicarsi né alimentarsi ; non le
alimenta quella prospettiva di avvenire che è
propria delle cose serie e le leggi hanno bi-
sogno, per vivere e per produrre buoni frutti ,
di salde radici e di sicure prospettive .

Ora, dire : sissignori, dobbiamo modificar e
l'istituto magistrale – lo andiamo dicendo or-
mai da parecchi anni –, senza però fare null a
per iniziare l'opera riformatrice della qual e
si parla, è un voler girare attorno ai proble-
mi ; significa – se i colleghi me lo consentono –
ingannare o comunque deludere le attese del -
l'opinione pubblica .

Quanto abbiamo finora detto non ha voluto
essere una digressione o una ripetizione di
terni già noti . Abbiamo scelto questa strada
per entrare nel vivo del problema e della sua
urgenza. Noi non riteniamo che vi siano oggi ,
almeno nella nostra società, problemi più im-
portanti di quelli ai quali ho accennato : e non
si tratta ovviamente di problemi scoperti da l
sottoscritto, giacché essi sono ormai patrimo-
nio di tutti coloro che si interessano della scuo-
la . Del resto gli stessi relatori non hanno po-
tuto sottrarsi al peso del problema di fondo ,
tanto che a conclusione della loro premessa
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hanno invitato il legislatore « a porsi il pro-
blema in termini di . . . soluzioni organiche
e definitive . . . », anche se questo invito si pre-
senta attenuato da condizionali e da termin i
assai cautelativi . Infatti vorrei chiedere in che
cosa dovrebbe consistere il « preciso impegn o
per tutti », quando i problemi da risolvere
giacciono da anni, continuamente enunciati
e mai affrontati, e quando il massimo che S i
fa nei loro riguardi è di smussarli con parzial i
interventi che non modificano affatto la so-
stanza delle cose (ecco il « parzialismo » d i
cui si parlava poc'anzi con il collega Rampa) ;
interventi, d'altra parte, che con l'andare de l
tempo necessariamente si svuotano .

Senza voler ripetere la storia della poli-
tica scolastica degli ultimi anni, basti consi-
derare, per fare un esempio preciso, che l a
Commissione d'indagine presentò la sua rela-
zione al ministro il 24 luglio 1963 ; nonostante
le indicazioni circostanziate in essa contenut e
relativamente alla preparazione e al recluta -
mento degli insegnanti, a tutt'oggi le leggi ch e
si sono occupate della scuola primaria sono
state la n . 580 del 7 giugno 1965, sulla uni-
ficazione delle graduatorie, e i provvedimenti
in cui stiamo discutendo : a prescindere na-
turalmente da alcune « leggine » a caratter e
strettamente sindacale .

Siamo giunti al punto, onorevoli collegh i
della maggioranza, che non è più lecito gi-
rare attorno a problemi così importanti argo-
mentando l'urgenza di risolverne, volta pe r
volta, i singoli aspetti . A parte l 'osservazione
che serve poco o nulla operare sulle conse-
guenze di una situazione quando si lasciano
sussistere tutte le cause che l'hanno determi-
nata, in particolare il problema degli inse-
gnanti è uno di quelli che non può esser e
visto a segmenti . Il problema del recluta-
mento dei maestri non può essere disgiunto
da quello della loro formazione, né la forma-
zione è cosa separabile dall'assunzione. Il
problema si ripropone, quindi, nella sua
unità, e sotto tale profilo va risolto .

Quando si è convinti – e lo siamo tutt i
– della necessità della riforma, limitarsi a d
aspetti particolari di essa non è soltanto in -
sufficiente ma, quel che più conta, è indica-
tivo di una politica che è esattamente il con-
trario della politica riformatrice . Una poli-
tica che mira sostanzialmente a lasciare im-
mutate le cose e si serve, per raggiunger e
questo scopo, di modifiche marginali, non pu ò
avere la nostra approvazione, anzi è respinta
da noi . Nel caso specifico dell'istruzione ma-
gistrale, un intervento come quello che si
vorrebbe attuare con questa legge che non af-

fronta il nocciolo del problema, è destinato
a recare vantaggi solo ad una aliquota di
maestri, ma non elimina le due grandi stroz-
zature della scuola nel settore primario : quel-
la della preparazione della classe magistral e
e quella del soverchiante numero degli abi-
litati . Le conseguenze le abbiamo già viste ,
e si risolvono, in ultima analisi in un altis-
simo costo sociale ed economico che finisc e
per riversarsi in grandissima parte propri o
su quei ceti più esposti e indifesi, dai qual i
proviene la gran parte degli studenti magi -
strali .

Stando così le cose, questa legge, che ri-
guarda centinaia di migliaia di cittadini e
incide su uno degli istituti essenziali alla vit a
di un paese, potrà anche portare qualche be-
neficio ad aliquote di insegnanti, ma ne l
complesso e nella sua sostanza suscita du e
reazioni di cui tutti noi siamo a conoscenza .
Per un verso arriva forse con una decina d i
anni di ritardo e viene proposta, come ier i
è stato osservato, alla vigilia di provvedi -
menti di riforma i cui termini scadono i n
dicembre . Per l'altro verso essa suscita lo
scontento e la più viva preoccupazione d i
quella gran parte della categoria che avrà ,
sì, la sodisfazione di leggere i propri nom i
scritti nella graduatoria provinciale perma-
nente, ma sa bene che, nel migliore dei casi ,
dovrà aspettare chissà quanti anni per en-
trare in una classe elementare .

Ed allora, onorevoli colleghi, perché que-
sta legge ? Se abbiamo qualche cosa da fare
è tener fermo il termine della presentazion e
delle leggi di riforma . impedire che si ac-
campi espedienti per ulteriori rinvii, giacch é
la presentazione di questa proposta di legge
a due mesi di distanza da quei termini fa
venire il dubbio che si voglia nuovament e
ritornare all'usato sistema, che ormai pare
abitudinario della democrazia cristiana : il si-
stema dell'accontentare i pochi per tacitare
i molti . Non già che io pensi che i propo-
nenti e i relatori della legge, dei quali tutti
conosciamo la serietà e l'impegno, abbian o

lavorato a questo scopo, ma essi rientrano
in una logica politica che nonostante la sin -
gola volontà personale può portarli alla te -
muta conclusione.

Non ho altro da aggiungere : si sa che la
maggioranza ha preparato nuovi emenda -
menti e questa mattina ne abbiamo avut o
il fascicolo : giudicheremo quindi anche que-
sti emendamenti . In che misura riescon o
essi a modificare la legge e soprattutto i n
che misura incideranno, come dicevo, no n
sull'aspetto tecnico, ma nella sostanza ? Lo
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vedremo. Nessun miglioramento ad una spe-
cifica legge può distoglierci dall'unico ver o
dovere che spetta a quanti si occupano de i
problemi della scuola : impedire che le sca-
denze della riforma vengano di nuovo al-
lontanate . Noi abbiamo il legittimo sospett o
che a dicembre i progetti di riforma non sa -
ranno probabilmente presentati . Ebbene, se
questo avverrà, parte della responsabilità ri-
cadrà anche su coloro che sostengono questo
Governo, giacché adattandosi ad un certo si-
stema di legiferare favoriscono la volontà go-
vernativa e non sollecitano come dovrebber o
le forze che guidano il paese ad entrare ne l
vivo di quelle necessità di cui non soltanto l a
scuola ha bisogno, ma ha bisogno tutta la so-
cietà nella quale viviamo .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Montanti . Poiché non è presente, s i
intende che !abbia rinunziato .

Non essendovi più iscritti a parlare, di -
chiaro chiusa la discussione generale .

H!a facoltà di parlare il relatore onorevol e
Rampa.

RAMPA, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, evidentemente quanto sto pe r
dire esprime il parere della maggioranza della
Commissione 'ed anche !del collega relator e
Ruzzi . Mi propongo di essere – del resto, do-
verosamente – sintetico e mi scuso, perciò, co n
i colleghi intervenuti nel dibattito se non ri-
sponderò specificatamente ai loro pur interes-
santi rilievi ed a tutte le loro obiezioni . C i
compiacciamo comunque del dibattito avve-
nuto in aula su questo tema : se ha potuto ser-
vire in qualche misura a suscitare nella nostr a
coscienza altri problemi che dovremo risol-
vere e, 'in altra misura, a migliorare attra-
verso la presentazione di emendamenti il testo
precedentemente elaborato in un cordiale e
corretto confronto democratico tra i vari grup-
pi politici in Commissione istruzione, no n
vi sarà se non motivo di compiacimento, ri-
tengo, da parte di tutti . Anche per questo
non avrò il cattivo gusto di insistere su un a
polemica che inizialmente sembrava voler tur-
bare in erodo quasi scorretto l'andament o
della discussione .

Mi limiterò soltanto a dire che alle accus e
di « doppiezza, falsità, 'sabotaggio ,> e ad altr e
rivolte contro la maggioranza, pare si possa
rispondere da parte del relatore richiamando
la serietà e la costruttività di tutti gli inter-
venti, compresi quelli dei rappresentanti del -
l'opposizione . Perciò, senza entrare nel me-
rito delle accuse e senza fare polemiche – ch e
l'atmosfera di qu'est'aula deserta forse nep -

pure consentirebbe – ci basta invece respin-
gerle chiaramente, con serenità !ma con fer-
mezza, poiché esse non hanno consistenza •e ,
se dovessero essere approfondite nel merito ,
potrebbero certo essere ritorte (lo diciamo con
gentilezza, ma anche con obiettività) nei con -
fronti di coloro che hanno' avuto il cattivo
gusto di Ianciarle .

Crediamo invece !di dover dare atto all'ono-
revole Valitutti, all'onorevole Franco e !ad altr i
esponenti di vari gruppi politici intervenuti
nella discussione, della serietà con cui hann o
voluto affrontare l'esame di questa legge, an-
che se, evidentemente, le loro valutazioni d i
merito non ci trovano, in gran parte, con -
senzienti .

Non sono un costituzionalista, né ho una
mentalità giuridica quale può essere quell a
dell'onorevole Valitutti, ma credo (e mi di -
spiace che egli non sia presente, perché i l
dibattito con l'onorevole Valitutti è sempr e
molto cordiale e simpatico) che se ci spoglias-
simo un po' da una mentalità che direi ecces-
sivamente giuridica e volessimo affrontare i
problemi realmente, sulla scorta anche dell e
esperienze legislative, amministrative e social i
che tutti abbiamo, dovremmo forse conclu-
dere che l'eccezione di incostituzionalità dell a
legge non è fondata 'su motivi obiettivi, n é
di diritto né di fatto . Crediamo, sul piano d i
fatto, che vi siano stati in proposito anch e
precedenti per quanto riguarda l'Amministra-
zione della pubblica istruzione, oltreché i n
altre amministrazioni 'dello Stato; precedenti
che confortano – nella prassi, almeno – ci ò
che il legislatore ha voluto proporre con que-
sta legge, anche in rapporto ai citati arti -
coli 3 e 51 della Costituzione . Diciamo in par-
ticolare, ad esempio, che al di là della non ul-
tima considerazione che la legge-delega pre-
vede un trattamento speciale e specifico pe r
gli insegnanti (con l'articolo 7) . altre ve ne
sono che sinteticamente potrebbero essere cos ì
espresse : la legge che stiamo approvando non
comporta una modificazione sostanziale di una
prassi rispettosa e della Costituzione e del di-
ritto, ch'e è stata finora seguita. La percen-
tuale dei posti da offrire agli idonei, dopo la
nomina dei vincitori di un concorso e la pe-
riodicità (direi della definizione del termin e
di validità) della graduatoria secondo l'ono-
revole Valitutti devono !essere le due caratte-
ristiche ,di una legislazione rispettosa degli
articoli 3 e 51 della Costituzione .

In verità, seguendo la tesi dell'onorevole
Valitutti, bisognerebbe logicamente convenir e
sulla esatta impostazione costituzionale della
legge, perché non di innovazione 'strutturale
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si tratta, ma, caso mai, di semplice modifi-
cazione dei termini della percentuale e dell a
periodicità che egli, ripetiamo, sostiene dove r
caratterizzare 'una corretta legislazione. In al-
tri termini, la nostra proposta, là dove pre-
vede una graduatoria degli idonei, non pre-
vede una graduatoria definitivamente perma-
nente; il tradizionale termine di 6 mesi sarà
spostato a 10 anni o ad altro periodo, second o
la volontà del legislatore, ma il criterio dell a
periodicità, dei limiti temporali 'del valore
di una graduatoria previsto normalmente pe r
la validità di una graduatoria degli idone i
nei concorsi statali viene in linea di principi o
rispettato .

Analogamente, si potrà discutere se si a
esatto portare la percentuale da riservare agli
idonei dal 15 al 50 per cento, ma anche in que-
sto caso il principio invocato dall'onorevol e
Valitutti sarebbe rispettato .

Noi crediamo perciò che anche alla luc e
di queste considerazioni l'eccezione prelimi-
nare sollevata dall'onorevole Valitutti non do-
vrebbe trovare accoglimento . Del resto, il fatto
che egli stesso abbia già presentato emenda -
menti al testo della Commissione dovrebb e
farci pensare a una predisposizione del gruppo
liberale ,a votare la legge, nonostante le ecce-
zioni di incostituzionalità sollevate .

Per quanto riguarda le valutazioni qui date
della legge in linea generale, ci sia, consen-
tito sottolineare le contraddizioni in cui sono
caduti i nostri oppositori .

Vi è chi nega alla proposta di legge qual-
siasi valore e giunge a considerarla una « tro-
vata » del Governo da far valere – come si è
insinuato – in sedi extraparlamentari ia titolo
quasi esclusivamente propagandistico !

Vi è chi, come l'onorevole Bonea (non
molto d'accordo, pare, con l'onorevole Vali -
tutti), isostiene che la legge sia « la prima pie -
tra del rinnovamento della scuola italiana » .
Valutazione alla quale, onorevole Presidente ,
nemmeno noi relatori ci sentiremmo d i
giungere .

Da parte dell'estrema destra si ammette
che nella legge vi sono lati positivi : per cui ,
nonostante la dichiarata opposizione di prin-
cipio alla politica scolastica del Governo, da
quella parte vi sarà consenso .

Vari colleghi dell'opposizione hanno con-
siderato la nostra relazione « coraggiosa » ,
« obiettiva », « serena » ; li ringraziamo . Al-
cuni oratori, non tutti del gruppo comunista ,
hanno voluto montare gratuiti processi alle no-
stre intenzioni . Noi abbiamo voluto indicar e
chiaramente pregi e limiti della proposta . E
ciò facendo non siamo caduti in un'ingenuità,

né, per altro verso, abbiamo voluto velare di
buone intenzioni chissà quali sotterfugi o
quali altri obiettivi politici o sindacali ch e
vorremmo raggiungere con questa legge . Ab-
biamo invece voluto sottolineare la vitale ne-
cessità e l'urgenza di affrontare un 'problema
la cui 'soluzione non possiamo assolutamente
accantonare. Se i mezzi di cui disponiam o
attualmente non sono sufficienti a risolvere
subito il problema, sono però idonei a favo-
rirne la soluzione, quanto meno a fronteg-
giarne le manifestazioni più radicali, che i o
chiamerei patologiche .

Di fronte alle richieste avanzate dal grupp o
comunista attraverso l'intervento dell'onore-
vole Picciotto – richieste che una volta ac-
colte 'aggraverebbero la situazione – noi cre-
diamo di poter dire, tanche sulla base idei con -
sensi venuti da altri gruppi non certo favo-
revoli 'alla politica scolastica e a quella gene-
rale del Governo, che noi con questo provve-
dimento abbiamo finalmente affrontato con
concretezza e senso di responsabilità il pro-
blema della attuale disoccupazione magistral e
e l'esigenza di modificare, rinnovandole oppor-
tunamente, le modalità di reclutamento de i
maestri secondo criteri di maggiore funziona-
lità e di più pertinente valutazione .

Senza analizzare nei dettagli il contenuto
tecnico della legge – già illustrato nella rela-
zione scritta ed ulteriormente approfondit o
nella discussione ricca e costruttiva – dob-
biamo però ribadire che essa, affrontando i l
problema dei maestri idonei ie offrendo loro
una prospettiva di certezza giuridica e di si-
curezza economica, con l'immissione in ruol o
non appaga soltanto un'esigenza umana, so-
ciale e sindacale, ma tende ad eliminare gra-
dualmente un fenomeno che ha una 'profond a
incidenza sulla scuola e sulla stessa società .
Andando incontro se non a tutte, almeno a un a

parte delle aspettative dei maestri idonei, que-
sto provvedimento, senza sacrificare gli inte-
ressi della scuola italiana, consente di ovviare
ad una situazione che ha già, e potrebbe aver e
in ancor più larga misura domani, inegative

ripercussioni sulla isua vita .
Inoltre questo provvedimento – valoriz,

zando i titoli di cultura e di studio e riser-
vanddo il 5 per cento dei posti al concorso or-
dinario, oltre che proponendo la riserva del
10 per cento dei posti a favore degli « ottode-
cimisti » – tiene giustamente aperte le porte
ai giovani, perché le nuove energie e le mi-
gliori capacità si immettano come ferment o
vitale nella scuola primaria per arricchirn e
il patrimonio culturale, il prestigio sociale ,
le capacità pedagogiche e didattiche .
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E, ancora, proponendo un concorso spe-
ciale riservato ai maestri « anziani » ed cagl i
approvati – secondo le modalità che l'emen-
damento RosatieCodignola ed altri modific a
in senso migliorativo – la legge, per quant o
possibile, intende dare una risposta sodisfa-
centeall'esigenza umana e sociale di inse-
gnanti che, pur non avendo sostenuto o su-
perato un concorso o pur avendolo superat o
senza esserne dichiarati vincitori, abbiano pre-
stato alla scuola un servizio che, qualificat o
positivamente dall'autorità scolastica, rappre-
senta non soltanto un merito educativo da
riconoscere, ma .anche una verifica positiva
della preparazione professionale e della capa-
cità educativa, di dedizione alla scuola, di
servizio civico alla comunità nazionale .

Non si può dunque affermare che la legge
al nostro esame affronti i problemi da u n
punto di vista sindacale e corporativo, o, peg-
gio, conservatore; perché anzi essa guarda
alla obiettiva realtà delle cose e affronta con
spirito di apertura le esigenze e le prospettiv e
della scuola primaria e dei suoi insegnant i
che ne sono la struttura vitale .

Si è obiettato, specialmente da parte co-
munista, che .al di là delle buone intenzioni
manifestate dai suoi proponenti e dai relatori ,
questa legge non offre concrete possibilità di
conseguire gli scopi che essa vorrebbe prefig-
gersi . Sostengono alcuni oppositori, e in modo
particolare i più radicali fra essi e cioè i co-
munisti, che anche se questa legge fosse in s é
e per sé valida, logica, razionale, essa tuttavia
non sarebbe concretamente operante e, anzi ,
finirebbe con l'aggravare una situazione già
difficile . I colleghi comunisti dimenticano però
quanto sia stata tardiva la presentazione, d a
parte loro, di proposte collaterali o di emen-
damenti, che nelle Ioro intenzioni tendevan o
a creare la dilatazione dell'organico, perch é
questa legge potesse operare su una più am-
pia superficie e sodisfare tutte le esigenz e
possibili . Perché da parte comunista non s i
vuoi riconoscere che molte delle propost e
avanzate nel corso di convegni e dibattiti nel
paese e qui in Parlamento convergevano o
meglio ripetevano la linea seguita dal Go-
verno ? Infatti era ed è noto che il Govern o
aveva già predisposto in questa materia suo i
disegni di legge ; ed altri erano in avanzata
fase di studio o attendevano soltanto l'ultima
rielaborazione .

PICCIOTTO. Ampliamo gli organici e i l
problema sarà risolto .

RAMPA, Relatore . Su questo punto occor-
rerebbe aprire una polemica, ma sarà oppor-
tuno rinviarla ad un'altra occasione .

Ricorderemo però che la maggioranza, sia
in sede di Commissione sia in sede di Comi-
tato dei 9, ha riconosciuto l'esigenza di da r
corso anche ad -altri provvedimenti, per ri-
solvere più compiutamente ied organicament e
il problema dell'occupazione 'magistrale . Fra
tali provvedimenti ricorderò quello per l'im-
missione nei ruoli della scuola media degl i
insegnanti abilitati e laureati, e ciò nel qua-
dro di una visione non certo corporativa o
settoriale del delicato ed urgente problema
che condiziona, a nostro avviso, lo stesso av-
venire della scuola media .

Abbiamo chiesto che tale provvediment o
potesse essere discusso subito, in correlazion e
con la legge n . 426. Se ciò non è stato passi -
bile, resta però Il fatto che non è cosa di fan-
tascienza, ma è un provvedimento che è già
sul tappeto della Commissione e che, appro-
vato, se non contestualmente con questa legge ,

almeno tempestivamente in rapporto alle sca-
denze dei prossimi concorsi, aprirà disponibi-
lità di posti (circa 10 mila) che già oggi dob-
biamo onestamente ammettere come poten-
zialmente esistenti e nella misura prevista di-
sponibili per l'applicazione della legge n . 426 .

Altre proposte su questo tema sono state
fatte da noi . Sappiamo che il Governo –
che in proposito vorrà darci altre assicura-
zioni – è pienamente d'accordo nel risolver e
i problemi accennati . L'accusa quindi che la
legge in sé sarebbe una « leggina » che esau-
rirebbe il suo significato in una prima appli-
cazione dei tutto insufficiente nelle conseguen-
ze concrete, mi pare non abbia consistenza .
In verità non si è voluta fare una leggina ;
nessuno dell 'opposizione non comunista mi
pare abbia sottolineato quiesto presunto li -
mite della legge . Si è voluto invece creare uno
strumento atto a operare in futuro, senza
pregiudicare con ciò eventuali soluzioni più
organiche del problema, ma che potesse co-
munque già da oggi farci prevedere un certo
tempo, nella carenza di altri provvedimenti ,
nel quale la legge potesse operare in modo
rinnovatore e, direi, in proporzione anche alle
maggiori possibilità che la legge precedente -
mente citata 'ed ialtre -delle quali certamente
parlerà il rappresentante del Governo, po-
tranno creare in termini di disponibilità d i
posti, rendendo quindi sempre più efficace ,
nel tempo, la strumentazione di cui al prov-
vedimento in discussione . Non 'si tratta quin-
di di ignorare altri problemi che esistono .

L'onorevole Valitutti ed altri colleghi c i
invitano ad attendere il 31 dicembre 1965 per
l'approvazione della legge ma, in attesa d i
questa data fatidica che dovrebbe segnare la
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presentazione dei nuovi disegni di legge (fr a
i quali quello attesissimo, <e da noi stessi i n
varie sedi più volte invocato, della riform a
organica dell'istituto magistrale con la pro-
spettiva di una formazione universitaria per
gli insegnanti elementari), forzano dialetti-
camente le loro 'posizioni nei confronti dell a
maggioranza, e commettono l'errore di pe-
sante immobilismo di fronte all'urgenza del
problema. Non riteniamo che il fatto della
presentazione (che pensiamo dovrà essere at-
tuata entro il 31 dicembre, secondo gli im-
pegni che il Governo <non può ,assolutamente
deludere) dei vari disegni di legge e l'even-
tuale ravvicinata – per quanto l ' iter dei lavor i
parlamentari possa consentirlo – approvazion e
dei provvedimenti da parte delle due Camere ,
risolverà il problema . Anzi è logicamente e
realisticamente prevedibile 'un periodo di tem-
po tra l 'approvazione, l'applicazione e gli ef-
fetti, tra l'altro, che l'a riforma dell'istituto
magistrale e gli altri provvedimenti dovrann o
produrre .

Senza fare la polemica sull'ieri, che è per-
fettamente scontata, noi 'poniamo la domanda
se non sia più opportuno, secondo i concla-
mati (soprattutto dai colleghi dell'estrema si-
nistra) interessi della scuola, affrontare in -
tanto il problema che abbiamo dinanzi, 'al di
là 'delle tesi del parzialismo, dell ' atomismo
e dell'isolamento sulle quali si è intrattenuto
l'onorevole Valitutti con un'esercitazione dia-
lettica intelligente, sì, ma non molto perti-
nente 'al significato ed agli intendimenti della
legge . Affrontare, dicevo, concretamente- i l
problema che oggi si pone, quale realistica -
mente lo abbiamo voluto richiamare all'atten-
zione della Camera e, per quanto possibile ,
attraverso quest'ultima, dell'opinione pubbli-
ca, nei termini seri e preoccupanti che le cifre
e i dati nella loro nuda evidenza impongono.
Noi abbiamo preferito dare una risposta af-
fermativa al quesito ; e non già per ingenuità ,
non per rinuncia politica, ma per responsa-
bile scelta, perché riteniamo che senza rinun-
ciare all'impegno politico assunto, anzi solle-
citando il Governo ,a mantenere i suoi impegn i
nei confronti delle Camere in ordine a questo
ed agli altri problemi della scuola ; riaffer-
mando la nostra specifica, personale e – nell a
« logica del sistema », caro onorevole Franco –
collegiale volontà politica in ordine al pro-
blema che abbiamo 'trattato ; riteniamo di far e
cosa tutt'altro che incompatibile (opinabile ,
se vogliamo, nei modi, nei termini, nei tempi ,
ma non incompatibile) con gli interessi ver i
della scuola e del suo personale . Affrontiamo ,
dunque, questo problema ora per migliorare

non soltanto le condizioni di 'migliaia di inse-
gnanti, ma anche la funzionalità della scuol a
primaria, proprio in forza della immissione
definitiva nell'insegnamento di energie ch e
da troppo tempo attendono in una pesant e
situazione di incertezza .

PICCIOTTO . Definitiva 'proprio no .

RAMPA, Relatore . Non di tutti, abbiamo
detto .

BRONZUTO. Noi vorremmo una sola chia-
rificazione : quanti anziani, quanti approvat i
e quanti idonei resteranno definitivamente
fuori della scuola ?

RAM:P'A, Relatore . Chiedo a lei, che s a
tutto, quanti idonei, quanti anziani, quant i
approvati resteranno fuori . 'Vedremo ad un
certo punto, secondo un saggio criterio d i
sperimentazione (del resto da voi sempre in-
vocato), quali effetti produrrà la legge, an-
che in rapporto ai provvedimenti in can-
tiere e alle nuove condizioni che si creeran-
no. Non ci troverete certamente assenti ne l
rivedere ciò che ora ci accingiamo ad appro-
vare, nella misura in cui ciò non sarà effi-
ciente e funzionale . (Interruzione del depu-
tato Picciotto) .

Non riteniamo dunque affatto contraddit-
toria la nostra posizione con gli impegni
politici della maggioranza, la cui realizzazio-
ne noi auspichiamo caldissimamente – nel
quadro dei provvedimenti di fondo – soprat-
tutto nel settore di cui stiamo trattando : nella
formazione e nel reclutamento del presente .

L'onorevole Seroni, con l'intelligenza e l a
sensibilità che lo contraddistinguono, con i l
suo modo di porgere dialetticamente i proble-
mi, certe volte sa trovare nelle tesi general i
motivi unitari al <di là dei contenuti effettiv i
che magari possono dividere . Ma nel suo in-
tervento egli ha voluto far credere, attra-
verso un espediente puramente polemico ,
che la volontà della maggioranza di appro-
vare il provvedimento in discussione (che ,
del resto, ha raccolto, per quanto possibile ,
anche suggerimenti venuti dalle opposi-
zioni) . . .

PICCIOTTO . Avete via via aggravato la
legge !

RAMPA, Relatore . . . . fosse in contraddizio-
ne, in sostanza, con l'affermata volontà di
programmazione scolastica (impegno spe-
cifico della maggioranza, consolidato nell e
linee direttive del futuro piano di svilupp o
quinquennale della scuola) . E ciò attraverso
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una valutazione particolarissima che egli h a
fatto dell'annunciato voto favorevole del -
l'estrema destra .

Non abbiamo motivi di non compiacerc i
che da altri gruppi politici, come per esem-
pio dalla destra, si intenda votare a favore
della legge. Quella del voto favorevole o
no è, evidentemente, responsabilità che cia-
scuno si assume autonomamente .

PICCIOTTO.

	

solo la destra che vi dà
il voto favorevole !

RAMPA, Relatore . Ma la sinistra è for-
mata soltanto da voi ? L'estrema destra s i
assume le responsabilità che crede . Il fatto
è, colleghi che avete sostenuto questa tesi ,
che se ogni voto proveniente da altri grupp i
politici, in questa o in altre occasioni, doves-
se assurgere ad un significato politico tal -
mente assoluto e determinante da « confon-
dere » la maggioranza, o ciascuna delle forz e
politiche che la compongono nei principi e
negli impegni programmatici assunti, certa-
mente qualche esperienza potreste vantarl a
anche voi seppure in altre e ben più impor-
tanti occasioni . La verità è che non è am-
missibile far luogo ad una politicizzazione
del provvedimento, per trarne conseguenz e
di ordine generale e farne strumento di fa-
cile effetto propagandistico .

Questa legge, sia pure entro i suoi limiti ,
ma anche con il suo positivo significato, no n
è invece affatto contraddittoria rispetto a
quella volontà di programmazione della po-
litica scolastica che ormai non è più soltant o
un preciso ed irrinunciabile impegno dell a
maggioranza, non è più soltanto la volont à
di una larga parte del Parlamento, ma è l a
volontà – emersa ad ogni livello attravers o
dibattiti, convegni, deliberazioni – della part e
più sensibile ed aperta del paese .

Pertanto, onorevoli colleghi, nell'esprimere
il nostro parere favorevole a questa legge, ci
auguriamo che essa possa essere migliorata ,
anche con l'approvazione di alcuni degl i
emendamenti sottoposti all'attenzione dell a
Camera. Certo, non pretendiamo di risolver e
definitivamente un problema che, ripetiamo ,
ha radici molto più profonde, vaste e com-
plesse di quanto forse non appaia ad una
prima valutazione, ma rivendichiamo, uni-
tamente alla volontà politica di perseguir e
obiettivi sempre più ampi in cui collocare
il grave problema della formazione, del re-
clutamento e della presenza di nuove ener-
gie per la scuola primaria, il significato po-
sitivo della legge perché crediamo che essa

obiettivamente possa migliorare una situa-
zione che non può oltre protrarsi, almeno nei
termini in cui viene posta di fronte all a
nostra responsabilità .

Ringraziamo perciò gli onorevoli collegh i
della maggioranza della Commissione e an-
che i colleghi dell'opposizione che con le lor o
sollecitazioni, i loro consigli e le loro critich e
possono avere contribuito – nessuno si scan-
dalizzi di queste parole, e tanto meno voi ,
colleghi dell'opposizione comunista ! – a mi-
gliorare la legge . Ritengo che proprio i col -
leghi dell 'opposizione comunista, infatti, do-
vrebbero compiacersi di ciò in certa misura ,
sia pure dissentendo dai contenuti della pro -
posta ; proprio essi, che con la richiesta di
rimessione in aula dicono di avere contri-
buito al miglioramento del testo, quasi che ,
fra l'altro, non fosse stato possibile miglio-
rare il testo un mese fa in Commissione, i n
sede deliberante, ove i comunisti non si fos-
sero opposti all'unanime richiesta degli altr i
gruppi .

Esprimo la fiducia, concludendo, che l a
Camera elabori un testo che possa risolver e
concretamente ed efficacemente un problema
che non riguarda soltanto gli insegnanti ma
tutta la scuola e, in ultima analisi, la nostra
società . (Applausi al centro e a sinistra -- -
Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per la pub-
blica istruzione .

BADALONI MARIA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, replico breve-
mente agli intervenuti nel dibattito per in -
carico dell 'onorevole ministro, attualment e
impegnato nella discussione del bilancio al
Senato . L'onorevole ministro si riserva di in-
tervenire in sede di discussione degli articoli ,
sempre che gli impegni derivanti dai lavor i
delle due Camere glielo consentano .

Mi limiterò, nella mia replica, agli argo-
menti di carattere generale . È da rilevare an-
zitutto che l'oggetto della legge (« Modifica
alle norme relative ai concorsi magistrali e ai -
l'assunzione in ruolo degli insegnanti elemen-
tari »), per quanto circoscritto, ha dato luog o
ad una disamina assai Interessante, che ha
spaziato ben oltre l'ambito stesso della legge .
Tolte alcune punte polemiche alquanto ap-
prossimative, il bilancio del dibattito è da ri-
tenersi positivo perché ha posto in risalto l'in-
teresse vivo che il Parlamento (particolarmen-
te per il numero degli intervenuti) pone alla
scuola e ai suoi problemi, nonché l'attenzio-
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ne particolare rivolta alla scuola elementare
e ai suoi benemeriti docenti . E ciò – sempre
che si sia concordi, pur nella diversità dell e
opinioni, sul piano di una obiettiva conside-
razione dei molteplici interessi della scuol a
e degli insegnanti da una parte e dei punti
di partenza e delle reali possibilità dall'al-
tra – è di stimolo, di conforto e indubbia -
mente di aiuto alla difficile e spinosa opera
di chi ha l'onore e la grave responsabilità
del mandato di governo nel settore scolastico
(mi conforta pensare che l'illustre President e
di questa Assemblea condivide la mia opi-
nione sulle difficoltà che si incontrano nel reg-
gere il dicastero della pubblica istruzione ,
perché ne ha avuto esperienza diretta !) . Sen-
to perciò il dovere di ringraziare tutti gli in-
tervenuti, senza eccezione ; e li nomino tutti ,
scusandomi se dopo non citerò volta per vol-
ta i singoli interventi : gli onorevoli Borghi ,
Della Briotta, Titomanlio, Grilli, Reale, Sa-
vio, Bonea, Picciotto, Nicolazzi, Giugni Lat-
tari, Abate, Bronzuto, Seroni, Fabbri, D e
Capua, Valitutti, Franco . Ringrazio anche gl i
onorevoli relatori, in particolare l'onorevol e
Rampa che ha or ora replicato .

Il Governo non ha promosso questo parti -
colare provvedimento né le leggi che stanno
all 'origine del provvedimento in esame. Il
Governo, infatti, è impegnato soltanto alla ela-
borazione, in alcuni casi, e alla presentazio-
ne, in altri casi, dei disegni di legge conness i
con il piano di sviluppo della scuola, disegn i
di legge che toccano e includono, come si pu ò
constatare da un'attenta lettura delle linee di-
rettive che li precedono, l'argomento affron-
tato .

Allora – si può chiedere – perché il Go-
verno non si oppone al provvedimento in esa-
me e, anzi, lo accoglie ? In primo luogo per-
ché (a parte il rispetto per l'iniziativa parla-
mentare) il provvedimento anticipa alcun i
punti sui quali si 'è già verificata la concor-
danza della Commissione d'indagine, del Con-
siglio superiore della pubblica istruzione e ,
quindi, delle linee direttive del piano di svi-
luppo della scuola . In secondo luogo, perch é
esso può abbreviare le attese degli insegnant i
e può riuscire utile agli insegnanti medesimi .

PICCIOTTO . A quali insegnanti ?

BADALONI MARIA, Sottosegretario d i
Stato per la pubblica istruzione. A quelli ch e
attendono di entrare nella scuola . (Protest e
del deputato Picciotto) .

Sono quindi ingiustificate ed ingiustifica-
bili le accuse al Governo di un, ennesimo vo-
lontario rinvio, di varare un provvedimento

parziale per non affrontare le questioni ge-
nerali, o per un premeditato conservatorism o
o per non voler « sovvertire » – è stato dett o
testualmente – « le strutture scolastiche » e
così via . Ripeto che non si tratta di un prov-
vedimento del Governo, ma che il Govern o
accoglie per le ragioni esposte .

Entrando nel merito, il provvedimento
modifica le norme di assunzione in ruolo re-
lative ai concorsi magistrali (così lo vede i l
Governo) ma non si propone di eliminar e
la disoccupazione magistrale, anche se potrà
arrecare sollievo ad un congruo numero d i
insegnanti che sono alle soglie della scuola .
Se vi fosse, onorevoli colleghi, un provvedi -
mento capace di eliminare di colpo la disoc-
cupazione magistrale, certo lo avremmo gi à
adottato . Del resto a lungo, tutti insieme,
abbiamo operato tenacemente in tal sens o
e non credo che su questo punto mi si poss a
smentire .

Voglio ricordare ora alcuni dei provvedi-
menti adottati . Dagli sdoppiamenti delle clas-
si, che furono considerati addirittura « gari-
baldini », degli anni dal 1948 al 1951 (die-
cimila classi per volta), alla istituzione delle
classi terza, quarta e quinta (emendament o
da me presentato nel 1954 al bilancio del Mi-
nistero del tesoro), al ruolo in soprannumero
(altra legge di cui credo di portare la respon-
sabilità e che venne notevolmente ostacolata ,
anche se in seguito se ne riconobbero i be-
nefici), agli incrementi degli organici, res i
possibili attraverso l'approvazione della leg-
ge n. 1073. Nella scuola elementare siamo
passati dai 91 mila posti di ruolo del 1946 ,
anzi direi del 1948 ai 212 .091 posti di ruolo
del 1965, cui si devono aggiungere i 2 .100 isti-
tuiti il 1° ottobre del 1965, per un totale d i
214 mila posti .

Nel decennio 1954-1964 sono stati assunt i
in ruolo circa 60 mila maestri . Ma la disoccu-
pazione magistrale che abbiamo ereditato (ri-
cordo, infatti, che ai miei tempi è stato neces-
sario attendere 12 anni per bandire un con -
corso e ricordo anche che la proporzione tra
coloro che aspiravano ad entrare in ruolo e d
i vincitori era molto più sensibile rispetto a
quella attuale) ha molte cause, come del rest o
è stato riconosciuto da tutti gli intervenuti ne l
dibattito; essa deriva da più squilibri e no n
è affrontabile con un unico provvedimento.
Di ciò sono coscienti gli stessi maestri, i qual i
sono ben consapevoli del ,fatto che alla lor o
assunzione deve corrispondere l'esistenza d i
una classe o la possibilità di una prestazione
coadiuvante l'insegnamento, come da temp o
andiamo ripetendo e come è affermato nelle



Atti Parlamentari

	

— 19056 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 NOVEMBRE 196 5

linee direttive del piano di sviluppo scola-
stico .

Occorre approfondire l'individuazione del -
le cause della disoccupazione magistrale e cer-
care di porvi rimedio. quanto si sta facendo
ed è quanto hanno fatto gli intervenuti nella
discussione . Prima di tutto occorre riveder e
la preparazione dei maestri .

Non è vero che non siano state presentat e
in passato leggi di riforma degli istituti ma-
gistrali . Ricordo quella del 1951 e l'altra del
1958-59. Insieme con quest'ultima pendevan o
al Senato leggi di riforma di tutti gli istitut i
di istruzione secondaria e della scuola media .
Ma l'opposizione si rifiutò di affrontare la di-
scussione di quelle leggi : si disse che esse non
corrispondevano alle attese, quasi che i pro -
getti di legge non si potessero migliorare nell a
discussione parlamentare ! Furono presentate
le leggi per tutto il settore della scuola secon-
daria, dunque, e per la scuola dagli undic i
ai 14 anni. Potevano essere discusse e miglio -
rate. Tra breve il Parlamento si troverà d i
fronte al quadro completo della riforma delle
scuole di istruzione secondaria ed anche degl i
istituti di preparazione degli insegnanti .

Pretendere che il Governo si serva del prov-
vedimento in esame per stabilire nuove norme
per la preparazione dei maestri implichereb-
be in pratica il varo di una legge avulsa da l
necessario e reclamato contesto generale della
riforma degli istituti di preparazione dei do-
centi .

Per la diminuzione della disoccupazion e
magistrale, oltre alla riforma dell'istitut o
magistrale e degli istituti di preparazione de i
docenti in genere, è necessaria una distri-
buzione delle scuole in più stretta armonia
con le esigenze sociali e con la possibilità di
assorbimento dell'occupazione, sempre ne l
rispetto della volontà personale dei giovani ,
naturalmente .

L'onorevole Valitutti ha chiesto dati sugl i
istituti magistrali . Nel 1957-58 gli istituti ma-
gistrali statali erano 176, quelli non statal i
352. Nel 1962-63 erano rispettivamente 20 1
e 329. Cioè vi è stato un aumento, non cert o
rilevante, in confronto all 'aumento delle al -
tre scuole, degli istituti magistrali statali, v i
è stata una diminuzione , degli istituti ma-
gistrali non statali, diminuzione che si è ac-
centuata in questi ultimi anni appunto per -
ché molti istituti magistrali non statali ven-
gono convertiti in altri tipi di istituto .

È stato poi detto – mi pare dall'onorevol e
Picciotto - che i diplomati nel decennio son o
per il 45 per cento provenienti dagli istitut i
magistrali non statali . Onorevole Picciotto,

i dati dell'Istituto centrale di statistica indi-
cano che i diplomati provenienti da istitut i
legalmente riconosciuti sono il 30 per cento .
Però è da considerare che sono abilitati da
esami di Stato . Per di più non tutti proven-
gono da istituti privati : alcuni hanno fre-
quentato anche altre scuole – vi sono pe r
esempio taluni che hanno la maturità clas-
sica – e hanno conseguite poi il diploma ma-
gistrale . In ogni modo, ripeto, gli abilitat i
che non provengono da istituti statali rap-
presentano complessivamente il 30 pe r
cento .

Incidentalmente a questo punto rilev o
anche un errore in cui è incorso l'onorevole
Picciotto per quanto riguarda le spese pe r
la scuola non statale . Nel suo intervento egl i
ha detto testualmente che « la proposta d i
legge in esame si colloca nella consueta pro-
spettiva di rafforzamento della scuola pri-
vata; il 50 per cento delle spese stanziate pe r
il finanziamento delle spese della scuola -
egli ha affermato – va infatti alla scuola pri-
vata » .

PICCIOTTO. Mi riferivo al funzionamen-
to della scuola .

BADALONI MARIA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . Ho personal -
mente preso nota delle sue parole, onorevol e
Picciotto, che sono altresì confermate dal Re-
soconto sommario . Nel bilancio del 1965, con-
siderate tutte le voci, compreso addirittura i l
contributo all 'Ente nazionale per l'educazio-
ne marinara, incluse anche la spesa per l e
piccole quantità di libri di testo che si dann o
alle scuole legalmente riconosciute e le bors e
di studio vinte dagli alunni, che non vanno
alle scuole statali, noi arriviamo a 12 miliard i
358 milioni su 1 .200 miliardi di spesa : mi sem-
bra che siamo molto lontani da quel 50 per
cento di cui ella parlava .

PICCIOTTO . Ella non ha risposto alla
mia domanda : io mi riferivo alle spese
di funzionamento e dicevo che per il fun-
zionamento della scuola elementare spen-
diamo 14 miliardi mentre a quella privat a
ne diamo 16 .

BADALONI MARIA, Sottosegretario d i
Stato per la pubblica istruzione . Non so a
quali cifre ella si riferisca. Per le scuole ele-
mentari convenzionate, spendiamo circa 5
miliardi che sono destinati, come ella sa, agl i
stipendi degli insegnanti .

PICCIOTTO . E chi le garantisce che va-
dano agli stipendi ?
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BADALONI MARIA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . Vi sono con-
venzioni firmate dai provveditori e le scuol e
elementari parificate sono sotto la sorveglian-
za dei direttori didattici, degli ispettori sco-
lastici e dei provveditori ,agli studi . Se ella
vuole inventare, può anche prendersi il gust o
di farlo, ma la verità è questa e non si pu ò
cambiare . Anzi, io mi dolgo che sia così poc o
quanto diamo alla scuola non statale, ma no n
posso non dire la verità .

ERMINI, Presidente della Commissione .
Anch'io esprimo questo rammarico .

BADALONI MARIA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . La distri-
buzione delle scuole sarà dunque curata da
organismi previsti dalla programmazione, e
mi sembra che essi siano stati già prefigurati
nel corso di discussioni avvenute in Commis-
sione .

Terzo argomento collegato con quella ch e
dovrebbe essere la cura del fenomeno dell a
disoccupazione magistrale è l'ampliament o
degli organici . Questo ampliamento è già i n
corso di realizzazione anche se in misura
non corrispondente al totale dei diplomat i
oggi iscritti nelle graduatorie ; devo anche ag-
giungere che questa corrispondenza non v i
potrà mai essere, perché il totale degli iscritti
nella graduatoria per gli incarichi e le sup-
plenze era, al 1° ottobre 1965, di 133 .357 in-
segnanti . Il che per altro non vuol dire che
tutti costoro aspirano all'insegnamento . Sap-
piamo infatti che gli insegnanti, appena di-
plomati, si iscrivono nelle graduatorie perch é
ciò è necessario per ottenere un qualsiasi in -
carico : ma alcuni di essi già esercitano un a
professione, altri fanno semplicemente u n
tentativo ma non desiderano in effetti avviars i
all'insegnamento. È comunque certo che
l 'ampliamento degli organici non potrà av-
venire in misura corrispondente al dato ci-
tato .

PICCIOTTO. Nessuno lo ha chiesto .

BADALONI MARIA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . Questo am-
pliamento degli organici è in corso più o
meno avanzato di realizzazione e risponde a
numerose esigenze della scuola, quelle stesse
esigenze additate dagli intervenuti, ma gi à
elencate dalle linee direttive del piano dell a
scuola .

I provvedimenti per l'ampliamento degli
organici sono molteplici . Alcuni sono in cor-
so di attuazione, per altri le soluzioni si pro -
spettano vicine. Essi sono : i provvedimenti

per l'incremento normale degli organici ,
quelli per l'edilizia che permetteranno l o
sdoppiamento delle classi (la legge sull ' edi-
lizia è in corso di presentazione), quelli per
l'abbassamento del numero degli alunni ri-
chiesto per formare una classe, per l'utiliz-
zazione degli insegnanti nella scuola moder-
namente integrata per servizi che sono col-
legati all'insegnamento vero e proprio (il ser-
vizio assistenza, il servizio per le attività in-
tegrative, il servizio per l'anagrafe scolastica ,
il servizio di segreteria delle direzioni didat-
tich'e e degli ispettorati, che credo di prossim a
istituzione, il servizio per insegnamenti spe-
ciali : tutti, ripeto, già proposti negli inter-
venti e già elencati nelle linee direttive) .

Ancora : l'utilizzazione dei maestri, i n
possesso dei requisiti richiesti, nelle scuol e
secondarie superiori . E qui si vedrà anche
il contributo che gli onorevoli colleghi da-
ranno alla legge in corso di discussione .

Ora, perché il Governo non include tutt o
ciò nel provvedimento in esame ? La doman-
da è semplicistica . A parte la necessari a
nuova regolamentazione giuridica di alcun e
delle materie trattate (regolamentazione ch e
non si può isolare dalla visione generale e
non si può comprendere in un unico provve-
dimento), iniziative che comportano- un onere
finanziario notevole vanno collocate nel qua-
dro completo delle spese aggiuntive al bi-
lancio e al normale incremento del bilancio :
e le spese aggiuntive verranno deliberate co n
il piano economico generale e con apposit a
legge che terrà conto delle necessarie corre-
lazioni (la legge sui cinque anni del piano
di sviluppo della scuola) .

Alcuni dei provvedimenti richiesti, com e
ho già detto, sono in fase più avanzata (ved i
segreterie delle direzioni e degli ispettorati) ,
altri sono conseguenti alla legge sulla assi-
stenza. Il Governo pensa che potranno ag-
giungersi anche nel corso dell'iter di questa
legge i posti da istituire a seguito di alcun i
dei provvedimenti prospettati .

Grande polemica si è accesa sul numer o
dei posti . Se si bandisse il concorso ora, i
posti sarebbero 14 mila (8 .628 vacanti in du e
anni, senza nuove istituzioni ; in realtà, i l
numero dei posti che si rendono vacanti pe r
vacanze naturali ogni anno supera oggi i
4 mila, ai quali si aggiungono ogni anno l e
nuove istituzioni) . Si presume però che al -
l'atto del concorso, calcolando anche le nuov e
istituzioni e le vacanze dell'anno che segue
(così almeno è previsto nella proposta di leg-
ge), saranno circa 18 mila i posti da metter e
a concorso .
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Questi sono dati realistici : approssimativ i
se si vuole, ma molto vicini alla realtà. Certo ,
non è l ' impossibile « sanatutto », ma qual -
cosa a cui le categorie non possono esser e
indifferenti . Il Governo ritiene giovevole che
al momento dell ' ampliamento dei posti s i
trovi già vigente un migliore sistema di re-
clutamento ; vede perciò con favore la possi-
bilità, per il maestro idoneo, di non ripetere
la prova d'esame sostenuta più volte e spess o
con ottimi risultati .

Occorre correggere anzitutto l'opinione
che l'idoneo sia colui che non arriva al post o
per insufficienza di preparazione, e l'altr a
opinione – anch 'essa erronea – che distingu e
sempre gli idonei dai giovani, come se i gio-
vani non fossero anche idonei ,e gli idonei
non fossero anche giovani . L'idoneo può aver
superato anche con sette-otto decimi la prova
d'esame e può non avere avuto la possibilit à
di accedere al posto . quindi idoneo non
perché non abbia dimostrato sufficiente pre-
parazione o comunque la preparazione neces-
saria, ma perché il sistema del concorso com-
porta l'unione dei titoli e degli esami : può
andare avanti anche chi ha un punteggio
minore agli esami ma ha maggiori titoli .

Ancora : fra gli idonei vi sono giovani già
con due idoneità, che hanno 24-25 anni . Per-
ché distinguere i giovani dagli idonei com e
se gli idonei si ponessero contro i giovani ?
Molti idonei sono usciti dall'istituto magi-
strale 4-5-6 anni fa. Quindi non credo che
(almeno nella maggioranza) si possano an-
noverare tra gli anziani .

Dovrei rispondere alle obiezioni dell'ono-
revole Valitutti . Anch'io non presumo di es-
sere esperta in diritto costituzionale, però
rispondo con argomenti che credo di ave r
sostenuto già in sede di discussione in Com-
missione ed anche quando esaminammo l a
legge sui direttori didattici . Che cosa si fa ,
in fondo, con la graduatoria permanente de -
gli idonei ? Si prolunga la validità della,
graduatoria. E questo è un provvediment o
che è stato assunto non so quante mai volt e
e non solo per l'Amministrazione della pub-
blica istruzione .

L'obiezione dell'incostituzionalità forse
avrebbe maggiore pertinenza, se noi dessim o
validità perenne all'iscrizione nella gradua-
toria; ma il prolungamento della validità del -
la graduatoria è stato tante volte adottato .

Dice l'onorevole Valitutti : ma c'è diffe-
renza tra gli stessi direttori didattici e i
maestri e, poi, tra i maestri e i cittadini ch e
superano il concorso presso altre ammini-
strazioni e che non hanno questo beneficio

come idonei . Egli afferma, a sostegno dell a
prima obiezione : il concorso dei direttori di-
dattici è nazionale e i concorsi magistral i
sono provinciali, quindi con diversità di va-
lutazioni e così via .

Questa argomentazione vale per tutti gl i
esami, addirittura per la validità delle ma-
turità classiche, scientifiche, tecniche, arti-
stiche, che sono conseguite con commission i
disparatissime che hanno i loro criteri di va-
lutazione e di giudizio . L'obiezione riguard a
dunque tutti gli esami che sono stati soste-
nuti con diverse commissioni .

Si dice : vi è una disparità con gli altri
cittadini che aspirano ad occupare altri post i
statali . Ora, a parte che anche altre ammi-
nistrazioni hanno assunto a volte gli idonei
prolungando la validità della graduatoria ,
vi è però una diversità fra gli insegnanti e
altri cittadini che sostengono i concorsi i n
altre amministrazioni statali . P'er i maestr i
c'è la valutazione degli esami e dei titoli ;
negli altri concorsi, in genere, c'è solo l a
valutazione degli esami . Quindi un divers o
criterio, una disparità già si verifica in que-
sta condizione fra gli uni e gli altri .

Mi pare che siano questi gli argoment i
principali addotti dall'onorevole Valitutti .

Ancora : il Governo vede con favore l a
diversa distribuzione dei punti, così da equi -
librare titoli di cultura e titoli di servizio ; i l
riconoscimento a chi dimostra una prepara-
zione eccezionale e il conferimento degli in -
carichi a chi ha già dato buona prova in un
concorso .

Si è detto che i provvedimenti previst i
possono abbassare il livello di preparazion e
dei maestri . Ma abbiamo riflettuto che quella
della scuola elementare è l'unica categori a
che affida la maggioranza degli incarichi ad
insegnanti che hanno superato un concorso ?
Non credo quindi che si possa attribuire a l
presente provvedimento la responsabilità d i
abbassare il livello di preparazione degli in-

segnanti . Se gli idonei hanno superato il con -
corso con almeno sette decimi, credo abbian o
dato una prova valida delle loro capacità .

Vi è poi da tenere in particolare conside-
razione gli anziani con molti anni di servizio ,
anche quelli non idonei o che hanno supe-
rato le prove di concorso senza idoneità .

Il Governo non vuole (come dicevano i
comunisti riferendosi agli anziani) la loro
« cacciata » dalla scuola .

BRONZUTO . Mi spieghi come potrann o
restare nelle scuole i maestri anziani .
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BADALONI MARIA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . Non ho come
lei la bacchetta magica per far entrare tutti
nella scuola . Né il Governo può mettere a
disposizione il 140 per cento dei posti, com e
il vostro gruppo proponeva in Commissione ,
ma deve risolvere il problema in maniera
realistica. Credo che tutti siano d ' accordo su
questo .

Naturalmente il Governo vede con favore
la salvaguardia dei diritti quesiti degli inse-
gnanti soprannumerari .

Per rispondere concretamente a tutte que-
ste esigenze, bisogna armonizzare gli interessi
e sodisfarli in maniera realistica e tale d a
non creare illusioni . Non mi sento di ingan-
nare i colleghi, forse perché provengo dalla
categoria. Preferisco rendermi impopolare ,
piuttosto che ingannarli sulle possibilità esi-
stenti . Le proposte impossibili sono pure il-
lusioni che servono soltanto a trarre in error e
i più sprovveduti .

Quanto agli insegnanti idonei, l'onorevol e
Valitutti si è scandalizzato per il fatto che ess i
possano, se vogliono, ripetere il concorso e
rimanere nella graduatoria permanente an-
che se non lo superano . Egli cade' però in
contraddizione quando poi caldeggia partico-
lari provvedimenti (cui, ripeto, il Governo
è favorevole) per i maestri anziani che no n
hanno superato il concorso . Secondo la teoria
dell 'onorevole Valitutti noi non avremmo do-
vuto tenere nella scuola italiana questi inse-
gnanti ?

Su questa e su altre questioni particolari
potremo comunque ritornare in sede di esa-
me degli articoli . Vedremo allora come con-
temperare diversi interessi ed esigenze talora
contrastanti tra loro .

Concludendo, mentre rinnovo il mio rin-
graziamento ai presentatori delle proposte d i
legge al nostro esame, agli oratori intervenuti
nel dibattito ed ai relatori, desidero rivolger e
un saluto agli insegnanti della scuola elemen-
tare, la cui importanza nella vita del paes e
è confermata fra l'altro dal fatto che nel pro-
getto, di bilancio di previsione per il 1966 l a
spesa che la riguarda è di 493 miliardi, par i
a circa il 37 per cento rispetto ai 1 .317 mi-
liardi complessivi riservati alla pubblic a
istruzione, senza tener conto delle spese ag-
giuntive .

L'augurio che rivolgo agli insegnanti del -
la scuola elementare (spesso oggetto di lod i
interessate e talora fatti segno ad una non
sufficiente considerazione sociale) è per part e
mia nutrito della particolare comprension e
proveniente dalla vecchia colleganza e dalle

presenti responsabilità, comprensione che s o
del resto essere condivisa anche dall'onore-
vole ministro . È l'augurio di fare della scuol a
elementare, come è già avvenuto in quest i
anni (gli sforzi di rinnovamento della scuola
primaria hanno infatti precorso quelli di ogn i
altro ordine di scuola, anche se ancora molt o
resta da fare), la base umile ma solida di un a
scuola rinnovata in se stessa, nei suoi rap-
porti con la società, nella sua funzione edu-
cativa, nella sua autentica libertà, nei rap-
porti con la cultura, nella sua disponibilità ,
nella sua articolazione democratica ; una scuo-
la rinnovata fino ai vertici, da cui il popolo
italiano tragga l'alimento per le sue migliori
conquiste, per la piena maturità civile . (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame , degl i
articoli . Avverto che, per accordo intervenut o
fra i capigruppo, procederemo oggi soltant o
allo svolgimento degli emendamenti, tranne
alcuni per i quali l'illustrazione è rinviata
ad altra seduta .

Si dia lettura dall'articolo 1 .

FABBRI, Segretario, legge :

« I concorsi magistrali per esami e titol i
sono banditi entro i] 31 luglio ad anni alterni .

Sono messi a concorso i posti del ruolo nor-
male e di quello soprannumerario che si pre-
vedono vacanti e disponibili, secondo le nor-
me vigenti, al Io ottobre dell'anno nel qual e
si bandisce il concorso e di quello successivo ,
salvo quanto stabilito dall'articolo 4 della pre-
sente legge » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Illuminati ,
Bronzuto, ,Seroni, Luigi Berlinguer, Scionti ,
Loperfido, Di Lorenzo, Astolfi, Giorgina Lev i
Arian, Tedeschi e Picciotto hanno propo-
sto di sostituire il primo comma con il se-
guente :

« I concorsi magistrali sono indetti dai
provveditori agli studi entro il 31 luglio a d
anni alterni » ;

e di aggiungere il seguente comma :

« Sono indetti, secondo il disposto del com-
ma precedente i concorsi speciali per titoli, ri-
servati ad insegnanti elementari i quali ab-
biano frequentato e superato il corso bien-
nale di studi pedagogici presso facoltà uni-
versitarie statali di lettere ; agli stessi ,è ri-
servato il 10 per cento dei posti previsti da l
secondo comma del presente articolo » .

PICCIOTTO . Chiedo di svolgere io quest i
emendamenti .
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PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PICCIOTTO. Il nostro primo emendamen-
to tende a snellire le procedure dei concors i
magistrali, autorizzando i provveditorati agl i
studi a bandirli direttamente ogni biennio ,
anziché attendere il decreto del ministro dell a
pubblica istruzione, come previsto nel test o
della Commissione .

Il secondo emendamento mira, nel quadr o
generale delle esigenze della scuola e del
paese, a porre freno sin da ora con apposit e
norme all'aumento indiscriminato del nume-
ro dei maestri elementari che escono ogni ann o
dai vari istituti statali o privati . Mi permetto
di ricordare ai colleghi, come già è stato ri-
levato del resto in sede di discussione gene-
rale, che ogni anno conseguono il diplom a
magistrale circa ventimila giovani, mentre
la scuola può assorbire annualmente soltan-
to due mila maestri . Si prevede che nei pros-
simi dieci anni avremo una massa di circa
250 mila maestri elementari, mentre la scuo-
la, permanendo le attuali condizioni, ne avrà
bisogno di 20-25 mila . Anche se la scuola avrà
le strutture nuove che deve avere, questa mas-
sa di maestri potrà al massimo raddoppiars i
o triplicarsi : avremo sempre comunque un
numero di insegnanti eccessivo rispetto all e
esigenze della scuola .

Il nostro emendamento mira ad elevare im-
mediatamente la formazione culturale degl i
insegnanti elementari a livello universitario ;
a dare la possibilità ad elementi idonei, for-
niti del biennio pedagogico, di usufruire
della riserva del 10 per cento dei posti pre-
visti dal secondo comma dell'articolo in esa-
me ; a stimolare coloro che superino il bien-
nio pedagogico a continuare negli studi uni-
versitari per prendere una laurea e quind i
passare all ' insegnamento nella scuola media .

Non si tratta di continuare a- parlare dell e
esigenze della scuola, delle nuove strutture ,
ma di porre finalmente mano, ad un cert o
momento, ai provvedimenti necessari che da
due anni, di mese in mese, vengono conti-
nuamente differiti . Direi che l 'emendament o
risponde ad esigenze che affiorano nell'ambito
della stessa maggioranza. È vero, onorevol e
Badaloni, che tutti parliamo di questo pro-
blema, ma il fenomeno, nell'ambito della stes-
sa maggioranza, viene esaminato al di fuor i
della normale routine, come è dimostrato da l
fatto che esponenti della maggioranza, in oc-
casione della discussione del bilancio, hann o
denunciato in modo critico il grave ritard o
nella presentazione dei provvedimenti riguar-
danti la scuola. Seguendo il dibattito attuai-

mente in corso in Commissione sul bilancio ,
abbiamo infatti avvertito questo elemento d i
novità .

Si è detto che il Governo ha dato parere fa-
vorevole al provvedimento in attesa di pre-
sentare i suoi disegni di legge ; niente però
vieterebbe di inserire nella proposta di legg e
in discussione alcune misure per procedere
avanti in modo più organico . Del resto vi è
un impegno del Governo in proposito. I an-
che vero però che i disegni di legge sarann o
presentati quando il provvedimento al nostro
esame avrà « cacciato » dalla scuola i maestr i
anziani e gran parte degli stessi idonei .

Insistiamo perciò in modo particolare su l
secondo emendamento che servirebbe, ove fos-
se approvato, a dimostrare la generale buon a
volontà di portare avanti un discorso e prov-
vedimenti veramente organici per quanto at-
tiene alla nuova struttura della scuola ele-
mentare .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'arti-
colo 2 .

FABBRI, Segretario, legge :

La Commissione giudicatrice di ciascu n
concorso dispone di 100 punti per le prove
d'esame, ugualmente ripartiti fra la prova
scritta e quella orale, e di 25 punti per l a
valutazione dei titoli .

La determinazione dei titoli e la relativa
tabella di valutazione sono disposte dal mi-
nistro per la pubblica istruzione, assegnando
un massimo di 14 punti ai titoli di cultura ,
di 10 punti ai titoli di servizio, di 1 punto
alla benemerenze .

I candidati che hanno ottenuto complessi-
vamente, almeno 75 punti su 125 oppure ,
nelle prove di esame, una media di 7/10 ,
con non meno di 6/10 in ciascuna prova, son o
iscritti in una unica graduatoria di merito nel -
l'ordine derivante dalla somma dei punti at-
tribuiti alle prove d'esame e di quelli attri-
buiti ai titoli .

La nomina dei vincitori avviene seguend o
l'ordine di graduatoria, tenendo conto dell e
riserve e delle preferenze previste dalle legg i
vigenti .

I candidati che hanno riportato nelle prove
d'esame una media non inferiore agli 8/10
con non meno di 7/10 in ciascuna prova, iscrit -
ti nella graduatoria di merito e non compres i
tra i vincitori, hanno diritto alla nomina fin o
a raggiungere il 10 per cento dei posti mess i
a concorso .

Gli insegnanti in possesso dei requisiti ri-
chiesti per l'insegnamento nelle classi diffe-
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renziali e di scuola speciale saranno inoltre
inclusi in una graduatoria speciale per l'as-
segnazione a tali classi » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Rosati, Codi-
gnola, Nicolazzi, Borghi, Nannini, Abate ,
Brandi, Vittoria Titomanlio, Dino Moro, Cen-
garle, Francesco Fabbri e Raffaele Leone han-
no proposto, al terzo comma, di sostituire l e
prime quattro righe con le parole :

« I candidati che hanno ottenuto comples-
sivamente almeno 75 punti su 125, oppure
una media di sette decimi nelle prove di esa-
me, e di entrambi i casi non meno di sei
decimi in ciascuna prova, sono »;

di sostituire, al quinto comma, le parole :
« hanno diritto alla nomina », con le altre :
« hanno il diritto ad esservi inclusi » ;

di aggiungere, dopo il quinto comma ,
il seguente :

« I posti eventualmente non conferiti a i
sensi del precedente comma, per mancanz a
di aventi diritto, sono assegnati nell'ordine
agli altri candidati iscritti nella graduatori a
di merito » ;

infine, di sostituire l'ultimo comma co n
il seguente :

« I candidati inclusi nella graduatoria d i
merito, che siano in possesso dei requisiti ri-
chiesti per l'insegnamento nelle classi diffe-
renziali e di scuola speciale sono inoltre in-
clusi in una graduatoria speciale ai fini della
nomina nei posti di tali classi » .

BORGHI . Chiedo di svolgere io questi
emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BORGHI. L'emendamento al terzo com-
ma intende chiarire che comunque, anch e
nel caso di valutazioni complessive previste
per le prove, è necessario che i candidati nel -
le due prove di concorso abbiano raggiunt o
la sufficienza . È un emendamento esplicativo
inteso a garantire questo dato fondamentale .

Anche il secondo emendamento mira ad
introdurre un chiarimento : con esso si dice
che gli insegnanti che abbiano, riportato nell e
prove di esame una media di otto decimi ,
pur non essendo in principio compresi nell a
graduatoria, 'vengono inclusi per effetto d i
questa alta media, e conseguentemente inse-
riti nei posti messi a concorso .

Con l'emendamento aggiuntivo dopo i l
quinto comma viene integrato il contenúto
del testo con una precisazione, nel senso che

i posti eventualmente non conferiti agli inse-
gnanti in possesso dei requisiti di cui al pre-
cedente comma, vengono trasferiti per es-
sere a disposizione dei candidati iscritti nell e
graduatorie di merito previste dallo stesso
articolo .

L'emendamento sostitutivo dell'ultim o
comma intende collocare gli insegnanti in
possesso dei requisiti specifici richiesti pe r
insegnare nelle classi differenziali e nelle
scuole speciali, in una graduatoria loro ri-
servata, dalla quale verranno presi per es-
sere nominati nelle classi e nelle scuole all e
quali hanno diritto per effetto della specia-
lizzazione conseguita .

PRESIDENTE. L'onorevole Jole Giugn i
Lattari ha proposto di sostituire il primo com-
ma con il seguente :

La Commissione giudicatrice di ciascun
concorso dispone di 90 punti per le prove d i
esame, ugualmente ripartiti fra la prov a
scritta e quella orale, e di 35 punti per la
valutazione dei titoli » ;

di sostituire, nel secondo comma, le pa-
role : « 10 punti ai titoli di servizio », con le
parole : « 20 punti ai titoli di servizio » .

L'onorevole Giuseppe Basile .ha proposto
di sopprimere, al primo comma, le parole :
« e di 25 punti per la valutazione dei titoli » .

L'onorevole Marzotto ha proposto di so-
stituire il secondo comma con il seguente :

« La determinazione dei titoli e la relativ a
tabella di valutazione sono stabilite tassati-
vamente dal ministro della pubblica istru-
zione previo parere vincolante della III se-
zione del Consiglio superiore della pubblica
istruzione » ;

di sostituire al quinto comma, le parole :
,a raggiungere il 10 per cento dei posti » ,

,con le parole : « a raggiungere il 25 per cent o
dei posti » ;

di aggiungere ,al terzo comma, dopo le
parole : « i candidati che », le parole : « ,aven-
do superato favorevolmente le prove d'esame » .

Gli onorevoli Grilli e Jole Giugni Lattar i
hanno proposto di sostituire il terzo comm a
con il seguente :

« I candidati che hanno superato le prove
d'esame ,sono iscritti in una unica graduato -
ria di merito nell'ordine derivato dalla som-
ma dei punti attribuiti alle prove d'esame e
di quelli attribuiti ai titoli » .

L'onorevole Bonea ha proposto di sosti-
tuire, al terzo comma, le prime quattro righe
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con le parole : « I candidati che conseguan o
il punteggio complessivo di 70 punti su 125 ,
sempre che la votazione minima nelle singol e
prove d'esame

	

non sia inferiore

	

ai 30/50 ,
sono . . . » ;

di sopprimere il quinto comrna .e

Poiché i

	

predetti deputati non sono pre -
senti, si intende che abbiano rinunciato a
svolgere i rispettivi emendamenti .

Sr dia lettura dell'articolo 3 .

FABBRI, Segretario, legge :

« tJ istituita una graduatoria provincial e
permanente dei maestri non di ruolo, com-
presi nella graduatoria di merito di cui a l
precedente articolo 2 e non nominati per man-
canza di posti .

L'iscrizione avviene nell'ordine determi-
nato dal punteggio complessivo conseguito
nel concorso. Nel caso in cui l'insegnante no n
di ruolo sia stato incluso nella graduatoria d i
merito in più di un concorso della stessa pro-
vincia, l'iscrizione nella graduatoria perma-
nente avviene tenendo conto del miglior ri-
sultato, aumentato di un punto per ogni con -
corso superato con non meno di 6/10 per cia-
scuna prova .

A parità di punti fra insegnanti prove-
nienti da diversi concorsi precede chi ab-
bia superato, nella stessa provincia, il con-
corso bandito in data anteriore .

A parità di punti prevale l'anzianità d i
servizio .

L'insegnante non di ruolo che sia stato in-
cluso nella graduatoria di merito di concorsi
effettuati in diverse province, può chiedere
l'iscrizione nella graduatoria provinciale per-
manente di ciascuna provincia ed è collocato
nel posto che gli compete per effetto dei punt i
ottenuti nella graduatoria di merito del con -
corso di quella provincia, aumentati di un
punto per ogni concorso superato con no n
meno di 6/10 in ciascuna prova .

La graduatoria viene aggiornata e ripub-
blicata all'espletamento di ogni nuovo con -
corso .

Gli iscritti in una graduatoria provincial e
sono cancellati da essa qualora ottengano l a
nomina in altra provincia, o qualora rinun-
cino alla nomina e, comunque, dopo diec i
anni dalla data in cui vi sono stati iscritt i
o hanno modificato la propria posizione d i
graduatoria per effetto di un nuovo concorso
o per nuovi titoli acquisiti di cui all'arti-
colo 5 » .

PRESIDENTE. L'onorevole Bonea ha pro-
posto, al secondo comma, di sopprimere l e
parole . « con non meno di 6/10 per ciascun a
prova » ;

al quarto comma, di aggiungere, in fine ,
le parole : « e quindi quella di nascita » ;

al quinto comma, di sopprimere le pa-
role : « con non meno di 6/10 in ciascuna
prova » .

L'onorevole Valitutti ha proposto, al terz o
comma, di sostituire le parole : « in data an -
1eriore », con le parole : « in data posteriore » ;

al . quinto comma, di sopprimere le pa-
role : « aumentati di un punto per ogni con-
corso superato con non meno di sei decimi i n
ciascuna prova » ;

di sostituire l'ultimo comma con il se -
salente :

« Gli iscritti in una graduatoria provin-
ciale sono cancellati da essa qualora otten-
gano la nomina in altra provincia, o qualora
non conseguano l'idoneità, in un nuovo con -
corso o rinuncino alla nomin.a e, comunque ,
dopo dieci anni dalla data in cui vi sono stat i
iscritti o hanno modificato la propria posi-
zione di graduatoria per effetto di un nuovo
concorso » .

L'onorevole Giuseppe Rasile ha proposto di
sopprimere il sesto e l'ultimo comma .

L'onorevole Jole Giugni Lattari ha pro-
posto di sostituire l'ultimo comma con il se-
guente :

« Gli iscritti in una graduatoria provin-
ciale sono cancellati da essa in conseguenza
di nomina avuta in altra provinciasolo s e
ne facciano espressa richiesta » .

Gli onorevoli Grilli e Jole Giugni Lattar i
hanno proposto all'ultimo comma, di soppri-
mere le parole : « e, comunque, dopo diec i
anni dalla data in cui vi sono stati iscritti » .

Poiché i predetti deputati non sono pre-
senti, si intende che abbiano rinunciato ,a svol -
gere i rispettivi emendamenti .

Gli onorevoli Rosati, Codignola, Nicotazzi ,
Borghi, Nannini, Abate, Brandi, Vittoria Ti-
tomanlio, Dino Moro, Cengarle, Francesc o
Fabbri e Raffaele Leone hanno proposto, a l
quinto compra, di sostituire le parole : « in
diverse province », con le parerle : « in pro -
vince diverse » .

BORGHI . Onorevole Presidente, rinuncia-
mo-,a svolgere questo emendamento che è d i
aura forma .
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PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 4 .

FABBRI, Segretario, legge :

« Gli iscritti nella graduatoria provinciale
permanente sono nominati in ruolo per l a
metà dei posti del ruolo normale vacanti e
disponibili, dopo aver applicato l'articolo 5
della legge 27 novembre 1954, n . 1170, nei co-
muni diversi dal capoluogo di provincia e pe r
la metà dei posti del ruolo in soprannumero ,
seguendo d'ordine di graduatoria e tenend o
conto delle riserve e delle preferenze previst e
dalle leggi vigenti .

Nella determinazione dei posti vacanti da
considerare disponibili al 1° ottobre di ogn i
anno scolastico, per la nomina degli iscritt i
nella graduatoria permanente, va esclusa
l'aliquota di un quarto dei posti del ruolo
normale vacanti nei comuni diversi dal capo -
luogo di provincia da riservare per eventual i
trasferimenti da altre province .

I posti di cui al precedente comma, qua-
lora non siano occupati per trasferimento ,
vengono aggiunti a quelli indicati nel prim o
comma del precedente articolo .

A partire dal 1° ottobre 1965 gli incarich i
e le supplenze annuali vengono conferiti da l
provveditore agli studi dopo aver utilizzato
gli insegnanti del ruolo in soprannumero, agl i
insegnanti non di ruolo iscritti nella gradua-
toria provinciale permanente, secondo l'ordine
di merito : in mancanza, ad altri aspiranti
abilitati nell'insegnamento ,elementare, gra-
duati secondo la tabella di valutazione dei ti-
toli prevista per il concorso magistrale .

Gli insegnanti non di ruolo che, prima del -
l 'entrata in vigore della presente legge hanno
ottenuto l'incarico triennale ai sensi dell'arti-
colo 10 della legge 28 luglio 1961, n . 831, e suc -
cessive modificazioni e integrazioni lo conser-
vano fino al compimento del previsto periodo ,
férmo restando quanto disposto dal secondo
comma dell'articolo 6 della medesima legge ,
per la cessazione dell'incarico » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Bronzuto, Il-
luminati, Scianti, Seroni, Luigi Berlinguer ,
Giorgina Levi Arian, Astolfi, Di Lorenzo, Te -
deschi, Picciotto e Loperfido hanno proposto ,
al primo comma, di aggiungere, in fine, l e
parole : « e dalla presente legge » ;

e di sostituire, al primo comma, le pa-
role : alo conservano », sino alla fine del com-
ma, con le parole : « sono immessi nel ruolo
soprannumerario » .

L'onorevole Bronzuto ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

BRONZUTO . Insisto sul primo emenda-
mento . ,Quanto al secondo, si tratta di vedere ,
tra gli altri gruppi di maestri che rischiano
di essere sacrificati da questa legge, quale fin e
debbono fare i maestri con incarichi trieiTnali .
L'incarico triennale, ricevuto in base alla leg-
ge n . 831, lo sappiamo tutti . si configura come
un particolare contratto di impiego con l o
Stato, ,a differenza di quello di altri supplenti .
Ora, secondo il testo proposto dalla maggio-
ranza, questa categoria di maestri non avreb-
be nessuna garanzia, perché essi conservereb-
bero l'incarico triennale sic et simpliciter, se-
condo quanto è previsto dalla citata legge
n. 831 . ,Quindi con questo nuovo testo non s i
aggiunge nessun miglioramento . Noi invece
proponiamo che, proprio per il particolare
tipo di contratto esistente con lo Stato, que-
sti maestri siano immessi nel ruolo soprannu-
merario .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Rosati, Co-
dignola, Nicolazzi, Borghi, Nannini, Abate ,
Brandi, Vittoria Titomanlio, Dino Moro, Gen-
garle, Francesco Fabbri- e Raffaele Leon e
hanno proposto di sostituire, al terzo comma ,
le parole : « del precedentearticolo », con l e
altre : « del presente articolo » .

BORGHI . Rinunciamo ad illustrare anche
questo emendamento, signor Presidente, ch e
però manteniamo .

PRESIDENTE . L'onorevole Marzotto h a
proposto di sostituire il primo comma con i l

seguente :

« Gli iscritti nella graduatoria provinciale
permanente sono nominati in ruolo per i du e
terzi dei posti del ruolo in soprannumero va-
canti e disponibili al 1° ottobre di ogni anno ,
seguendo l'ordine di graduatoria e tenendo
conto delle riserve e delle preferenze previ-
ste dalle leggi vigenti » ;

di sopprimere il secondo e il terzo
comma ;

al quarto comma, di sopprimere le pa-
role : « dopo aver utilizzato gli insegnanti de l
ruolo in soprannumero » .

L'onorevole Bonea ha proposto di sosti-
tuire, al primo comma, le parole : « divers i

da », con la parola : « non » ;

al primo comma, di sostituire la parola :
«seguendo », con la parola : « secondo » ;

al secondo comma, di sostituire le paro-
le : « diversi dal », con la parola : « non » .
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L'onorevole Giuseppe Basile ha proposto
di aggiungere, in fine, il seguente comma :

« A partire dal 1° ottobre 1966 gli inse-
gnanti, da più anni incaricati che, avend o
superato gli anni 35, non hanno conseguito
l'idoneità, potranno partecipare ad un con-
corso per titoli purché abbiano almeno quat-
tro anni di servizio effettivo nella scuola ele-
mentare cumulando per ogni anno scolastic o
anche il servizio prestato nella scuola festiva ,
popolare ed estiva » .

Poiché i predetti deputati non sono pre-
senti, si intende che abbiano rinunziato a
svolgere i rispettivi emendamenti .

Si dia lettura dell'articolo 5 .

FABBRI, Segretario, legge :

« Gli iscritti nella graduatoria provincial e
permanente, al momento nel quale essa viene
aggiornata, possono chiedere che i punti lor o
assegnati vengano integrati in relazione a ti-
toli di cultura superiore acquisiti nel biennio ,
valutati secondo la tabella di valutazione de i
titoli prevista per il concorso magistrale » .

PRESIDENTE . L'onorevole Marzotto h a
proposto di sopprimere questo articolo. Un
emendamento identico è stato presentato dal -
l'onorevole Giuseppe Basile .

L'onorevole Jole Giugni Lattari ha propo-
sto di sostituire l'articolo con il seguente :

« Gli iscritti nella graduatoria provincial e
permanente, ai momento in cui essa viene ag-
giornata, possono chiedere che i punti loro
assegnati vengano integrati in relazione a
titoli di cultura superiore acquisiti nel bien-
nio ed ai titoli di servizio valutati second o
la tabella di valutazione dei titoli prevista pe r
il concorso magistrale » .

Poiché i predetti deputati non sono presen-
ti, si intende che abbiano rinunciato a svol-
gere i rispettivi emendamenti .

Si dia lettura dell 'articolo 6 .

FABBRI, Segretario, legge :

« Nella prima applicazione della presente
legge hanno titolo per essere iscritti nell a
graduatoria provinciale , permanente gli inse-
gnanti non di ruolo che in uno dei concors i
magistrali banditi a partire dall'anno 1947 ,
risultino iscritti nella graduatoria di merito
per aver ottenuto complessivamente punti 103
su 175 ovvero abbiano riportato non meno di
7/10 in ciascuna prova.

L'iscrizione nella graduatoria avviene se-
condo le norme di cui ai precedenti articoli,

previa riduzione del complessivo punteggi o
assegnato per la valutazione dei titoli, in rap-
porto 'al nuovo massimo di 125 di cui all'arti-
colo 2 » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Rosati, Co-
dignola, Nicolazzi, Borghi, Nannini, Abate ,
Brandi, Vittoria Trtomanlio, Dino Moro, Cen-
garl Francesco Fabbri e Raffaele Leone han -
no proposto, al primo comma, di sopprimer e
le parole : « ovvero abbiano riportato non me -
no di sette decimi in ciascuna prova » .

BORGHI. Anche per questo emendamento ,
ci limitiamo ,ad insistere, signor Presidente ,
rinunciando a svolgerlo .

PRESIDENTE. L'onorevole Valiante ha
proposto, 'al primo comma, di sopprimere l e
parole : « non di ruolo » .

L ' onorevole Valitutti ha proposto di sosti-
tuire, al primo comma, le parole : « banditi a
partire dall'anno 1947 », fino alla fine de l
comma, con le parole : « banditi 'a partire dal -
l'anno 1955, risultino iscritti nella graduatoria
di merito per aver ottenuto complessivament e
non meno di punti 105 su 175 » .

L ' onorevole Gaiazza ha proposto, al primo
comma, di sostituire le parole : « dall'anno
1947 », con le parole : « dall'anno 1940 » ;

al primo comma, di aggiungere, in fine ,
le parole : « o, per i concorsi anteriori al 1947 ,
un punteggio complessivo che, rapportato a u n
diverso punteggio massimo fissato, rappre-
senti l ' equivalente del rapporto esistente fra
i 105 punti e il punteggio 'massimo di 175 » .

Gli onorevoli Grilli e Jole Giugni Lattari
hanno proposto di sopprimere, al primo com-
ma, le parole : « ovvero abbiano riportato non
meno di sette decimi in ciascuna prova » .

Poiché i predetti deputati non sono pre-
senti, si intende che abbiano rinunciato a
svolgere i rispettivi emendamenti .

Si dia lettura dell'articolo 7 .

FABBRI, Segretario, legge :

« Il Ministero della pubblica istruzione, en-
tro 60 giorni dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, autorizza i provveditori agli stu-
di a bandire un concorso speciale riservato ,
per il 50 per cento dei posti di cui al secon-
do comma dell'articolo I vacanti e disponi-
bili al 1° ottobre 1965 .

A tale concorso possono partecipare gli in -
segnanti non di ruolo che alla data del band o
abbiano superato i 35 anni di età ed abbian o
prestato servizio nelle scuole elementari sta-
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tali, parificate, per almeno otto anni, con
qualifica non inferiore a « buono » . Per gl i
insegnanti che appartengono a categorie d i
ex combattenti e assimilati e per gli inse-
gnanti che abbiano superato la prova d'esa-
me in precedenti concorsi magistrali indetti
dai provveditorati agli studi e dall'Assesso-
rato per l'istruzione della regione sicilian a
ottenendo un punteggio complessivo inferio-
re a 105 su 175, la durata del servizio è ri-
dotta a quattro anni .

I posti eventualmente non conferiti per
mancanza di vincitori sono assegnati al con-
corso ordinario bandito o da bandirsi » .

PRESIDENTE. L'onorevole Bonea ha 'pro-
posto di premettere il titolo « Norme transi-
torie » e, conseguentemente, di posporre l'ar-
ticolo 7 e l'articolo 8 all'articolo 9 .

L'onorevole Giuseppe Rasile ha proposto
di sostituire nel secondo . comma, il prim o
periodo con il seguente :

« A tale concorso possono partecipare gl i
insegnanti non di ruolo che alla data de l
bando abbiano superato i 35 anni di età
ed abbiano prestato servizio nelle scuole ele-
mentari statali, parificate, per almeno quat-
tro anni, con qualifica non inferiore a
buono » ;

'dopo il secondo comma, aggiungere i l
seguente :

« Sono 'esclusi dal concorso i posti del ca-
poluogo, che saranno assegnati per trasferi-
mento ai maestri titolari » .

L'onorevole Valiante ha proposto, al se-
condo comma, di sopprimere le parole : « non
di ruolo » .

Gli onorevoli Grilli e Jole Giugni Lattar i
hanno proposto, al secondo comma, di sop-
primere le parole : « abbiano superato i 35
anni di età ed » ;

al secondo comma, dopo la parola : « pa-
rificate », di aggiungere le parole : « sussi-
diaste o sussidiarie e popolari » .

L'onorevole Caiazza ha proposto, al se-
condo comma, dopo la parola : « indetti », d i
aggiungere le parole : « dal Ministero della
pubblica istruzione » ;

al secondo comma, dopo le parole : « su
175 », di aggiungere le 'parole : « o ,a un pun-
teggio con rapporto equivalente nel caso di
diverso punteggio massimo fissato » .

Pdiché i predetti deputati non sono pre-
senti, si intende che abbiano rinunciato a svol-
gere i rispettivi emendamenti .

Si dia lettura dell'articolo 8 .

FABBRI, Segretario, legge :

« Gli esami del concorso speciale consi-
stono in un colloquio rivolto a saggiare i l
grado di preparazione professionale e in una
lezione pratica che miri 'ad accertare le atti-
tudini all'esercizio della funzione docente ; i l
colloquio verte sul programma stabilito pe r
le prove orali del concorso ordinario ; l'argo -
mento della lezione viene estratto a sorte du e
ore prima della prova. I 100 punti assegnat i
alle prove d'esame sono ugualmente ripartit i
fra il colloquio 'e la lezione .

Salvo quanto previsto nel precedente com-
ma, valgono per il concorso speciale tutte le
altre norme stabilite dalla presente legge an-
che ai fini dell'iscrizione nella graduatoria
provinciale permanente » .

PRESIDENTE. L'onorevole Marzotto h a
proposto di sostituire il primo comma co n
il seguente :

« Gli esami del concorso speciale consi-
stono in una prova scritta rivolta a saggiare
il grado di cultura generale ed il grado d i
preparazione professionale e in una lezion e
pratica che miri ,ad accertare le attitudin i
all'esercizio della funzione docente ; la pro-
va scritta verte sul programma stabilito pe r
il concorso ordinario ; l'argomento della le-
zione viene estratto a sorte due ore prima
della prova . I 100 punti assegnati alle prov e
d 'esame sono ugualmente ripartiti fra la pro -
va 'scritta e la lezione » .

Poiché non è presente, si intende che ab-
bia rinunciato a svolgere questo emenda -
mento .

Gli onorevoli Illuminati, Bronzuto, Loper-
fido, Di Lorenzo, Astolfi, Giorgina Levi Arian ,
Tedeschi, Seroni, Picciotto e Luigi Berl .inguer
hanno proposto il seguente articolo aggiuntiv o
8-quater :

Il servizio prestato in qualsiasi scuola sta-
tale, anteriormente alla nomina in ruolo, in
qualità di insegnante, è riconosciuto a tutt i
gli effetti servizio di ruolo .

Il servizio è computato per un anno intero ,
sempre che sia stato prestato per non meno
di 5 mesi, anche se discontinuo e interrotto .

Il periòdo di prova è abolito per tutti gl i
insegnanti che al momento dell'immissione i n
ruolo abbiano prestato servizio in qualsias i
scuola statale per almeno un anno .

A tutti gli insegnanti elementari di ruolo
sono riconosciuti 5 anni di servizio ai fin i
dell'anticipata collocazione nello stato di
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quiescenza conservando gli stessi il diritt o
ai benefici derivanti dal conglobamento » .

BRONZUTO . Chiedo di illustrarlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BRONZUTO . In questo articolo aggiuntiv o
avanziamo alcune proposte che ci sembrano
di importanza fondamentale ai fini dello svol-
gimento e dello sviluppo della carriera degl i
insegnanti elementari . Per quanto riguarda i l
riconoscimento del servizio preruolo, non h o
bisogno di ricordare agli onorevoli collegh i
la diversa e difficile condizione che si è de -
terminata nella scuola elementare per le di-
verse categorie di maestri che si sono venute
a costituire in conseguenza dei provvedi -
menti legislativi che regolano diversamente
la materia. Tutti sappiamo in che modo
il servizio preruolo venga riconosciuto (ose-
rei dire : non venga riconosciuto) ; (a nostro
parere, il riconoscimento di un massimo dì 4
anni è un provvedimento ingiusto . Si tratta ,
molte volte, del servizio prestato nelle peg-
giori condizioni di stipendio e di ambiente .
Noi tutti sappiamo quale sia stato e quale sia
rimasto per molti anni lo 'stipendio del mae-
stro elementare fuori ruolo ; così come tutt i
noi sappiamo che il servizio fuori ruolo, a
cui tanto merito si attribuisce, si è svolto nelle
peggiori condizioni di ambiente, e nelle loca-
lità più disagiate, sulle montagne, in cam-
pagna, ecc . Ora, dopo che un povero maestro
ha insegnato per anni e anni in quelle condi-
zioni e con quello stipendio (e (non parlo de -
gli insegnanti delle scuole (sussidiarie), quan-
do ha la fortuna di vincere un concorso, no n
si vede riconosciuto tutto il periodo di servizi o
prestato fuori ruolo ,ai fini della ricostruzione
della carriera e a tutti i fini per i quali do-
vrebbe valere il servizio prestato . Riteniamo
che il riconoscimento di tutto il servizio pre-
stato fuori ruolo sia un atto di giustizia d a
compiersi nei confronti della categoria .

Il secondo compia dell'articolo aggiuntiv o
può dirsi una conseguenza del primo . Doven-
dosi stabilire quale periodo debba essere va-
lutato per attribuire al maestro un anno d i
servizio intero, noi proponiamo che quest o
periodo sia pari a 5 mesi di servizio effettiva -
mente prestato nell'anno, anche se disconti-
nuo .e interrotto . E ciò perché, in considera-
zione del periodo effettivo di insegnamento
in un anno scolastico, noi riteniamo che 5
mesi siano sufficienti perché si possa ritenere
che un maestro abbia contribuito alla edu-
cazione concreta dei bambini . A q uesto è le -

gato ,anche il provvedimento dell'abolizion e
del periodo di prova. Bisogna ovviare al fatto
che un maestro che presta servizio preruolo
per alcuni anni e che può avere anche la qua-
lifica di « ottimo », nel momento in cui vien e

assunto in ruolo deve sostenere un'ulterior e
prova, come se tutto quello che ha fatto per
tanti e tanti anni non abbia più valore ; che
già non gli vale ai fini economici e ai fin i
dello sviluppo della carriera, se non in misura
molto ridotta, ma non gli vale (neppure com e
dimostrazione delle sune capacità d'insegnant e
già dimostrate . Tutti questi motivi giustifi-
cano l'abolizione del periodo di prova, com e
da noi richiesto, per chi abbia insegnato al -
meno per un anno nella scuola statale .

Il provvedimento suggerito dal quarto com-
ma di questo articolo aggiuntivo riguarda i
maestri di ruolo anziani, quelli che da molti
anni si trovano nella scuola elementare, ma
di riflesso anche i maestri giovani che pre-

mono alle porte della scuola . Si rende quindi
necessario il riconoscimento di cinque anni d i
servizio, ai fini dell'anticipata collocazion e
nello stato di quiescenza, per tutti gli insegnan-
ti elementari in ruolo, permettendo agli stess i
di conservare il diritto ai benefici derivanti

dal conglobamento . Questo articolo, se venis-
se approvato, potrebbe da una parte risolver e
alcune questioni che riguardano molti inse-
gnanti elementari di ruolo, che rischiano d i
raggiungere il limite dell'età pensionabil e
senza aver raggiunto i 40 anni di servizio e

di andarsene in pensione senza aver raggiunt o
il massimo trattamento di quiescenza ; il rico-
noscimento dei 5 anni di servizio sanerebbe
appunto questa situazione e dall'altra si aiu-
terebbero i giovani, liberandosi in anticipo u n
certo numero di posti, ad entrare nella scuol a

elementare .
Come (è evidente, le quattro proposte conte-

nute in questo articolo aggiuntivo si muovon o
tutte su una stessa linea ; con esse si vuole ,
cioè, non dico agevolare, 'ma sanare alcune
difficoltà e discrepanze esistenti all'interno
della categoria dei maestri (elementari ed apri -
re sempre più ampie prospettive all'inseri-
mento dei maestri elementari giovani nel-
l'organico .

PRESIDENTE. L'onorevole Marzotto ha
presentato il seguente articolo aggiuntiv o
8-bis :

Gli insegnanti comandati 'di fatto( presso
amministrazioni centrali e periferiche e pres-
so enti pubblici sono considerati in posizione
di fuori ruolo » .
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Poiché l'onorevole Marzotto non è pre-
sente, si intende che abbia rinunciato ad illu-
strarlo .

Si dia lettura dell'articolo 9 .

FABBRI, Segretario, legge :

« Sono abrogate tutte le norme concernent i
i concorsi magistrali, il conferimento degl i
incarichi e delle supplenze contrastanti o
incompatibili con le norme della presente
legge » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Illuminati ,
Bronzuto, Di Lorenzo, Loperfido, Giorgin a
Levi Arian, Astolfi', Luigi Berlinguer, Tede-
schi, Seroni, Picciotto e Scianti hanno pro -
posto di sostituirlo con il seguente : « Sono
abrogate tutte le norme in contrasto con la
presente legge » .

BRONZUTO . 'Ci l'imitiamo -ad insistere sul -
l'emendamento, signor Presidente, rinun-
ciando allo svolgimento .

PRESIDENTE. Il seguito della discussione
è rinviato ad altra seduta .

Annunzio di interrogazioni .

FABBRI, Segretario, legge le interroga-
zioni pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del gior-
no della seduta d'i lunedì 22 novembre 1965 ,
alle 17 :

1. — Interrogazioni .

2. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge:

FABBRI FRANCESCO ed altri : Modifica all e
norme relative ai concorsi magistrali ed al -
l'assunzione in ruolo degli insegnanti ele-
mentari (426) ;

DE CAPUA ed altri : Concorsi speciali ri-
servati ad alcune categorie di insegnanti ele-
mentari non di ruolo (7) ;

SAVIO EMANUELA ed altri : Attribuzione
di posti di insegnante elementare agli idonei
del concorso magistrale autorizzato con ordi-
nanza ministeriale n . 2250/48 del 31 luglio
1961 (22) ;

QUARANTA e ,CARIGLIA : Immissione in
ruolo degli idonei ed approvati al concors o
magistrale bandito con decreto ,ministeriale
31 luglio 1961, n . 2250/48 (768) ;

— Relatori: Rampa e Buzzi .

3. — Discussione delle proposte di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limit i
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33
del Codice della strada (1840) ;

Relatori : ,Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

4. — Discussione delle proposte di legge :

BREGANZE ed altri : Disposizioni sulla no -
mina a magistrati d'appello (1745) ;

MARTUSCELLI ed altri : Unificazione de i
ruoli dei magistrati di tribunale e di Corte
di appello (2030) ;

Bozza : Norme sulle promozioni dei ma-
gistrati (2091) ;

- Relatori : Valiante, per la maggioran-
za; Guidi, di minoranza .

5 . — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

-
Relatore : Fortuna .

6 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo 'ordinamento del -
l'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

7 . — Discussione delle proposte di legge:

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto
il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno d i
età di una pensione per la vecchiaia (Urgen-
za) (47) ;

DURANO DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LUPIS ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;
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BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

Relatore : Zugno .

8 . — Discussione delle proposte di legge :

LEONE RAFFAELE ed altri : Concessione d i
assegno vitalizio ai mutilati e invalidi civil i
(Urgenza) (157) ;

MICHELINI ed altri : Concessione di u n
assegno ai mutilati ed invalidi civili (Urgen-
za) (927) ;

SCARPA ed altri : Provvedimenti a favore
dei mutilati e invalidi civili (Urgenza) (989) ;

SORGI ed altri : Provvedimenti per l'as-
sistenza sanitaria agli invalidi civili (Urgen-
za) (1144) ;

FINOCCHIARO : Disciplina delle forme d i
assistenza e norme per la concessione di as-
segno vitalizio .ai mutilati e agli invalidi ci -

vili (1265) ;

CRUCIANI ed altri : Assistenza sanitari a

agli invalidi civili (1592) ;

DE LORENZO ed altri : Norme per l'eroga-
zione dell'assistenza sanitaria e di recuper o
ai mutilati ed invalidi civili (1706) ;

Pucci EMILIO ed altri : Concessione d i
un assegno mensile .e dell'assistenza sanita-
ria, farmaceutica ospedaliera e protesica gra-
tuita ai cittadini italiani ultrasessantacinquen-
ni e ai cittadni inabili a proficuo lavoro (1738) ;

- Relatori : Dal Canton Maria Pia e
Sorgi .

9. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Cossiga, per la maggioran-
za ; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mino-
ranza .

10. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

- Relatori : Piccoli, per la maggioran-
za ; Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 13,15 .

ERRATA CORRIGE

Nel resoconto stenografico di mercoledì 6
ottobre 1965, pagina 17750, seconda colonna ,

trentatreesima riga, inserire le seguenti ri-
ghe, che non vi figurano per una omissione d i

stampa :

Non approvazione in Commissione .

PRESIDENTE . Comunico che nella riu-
nione di stamane in sede legislativa la XI V
Commissione (Igiene e sanità) non ha appro-
vato il passaggio agli articoli della seguente
proposta di legge, la quale è stata pertanto
cancellata dall'ordine del giorno :

ROSATI ed altri : « Estensione delle dispo-

sizioni di cui al decreto legislativo 7 maggio

1948, n . 545, ai congiunti dei titolari di far-

macia caduti nell'adempimento del dover e
professionale » (2110) .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO ROSS I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

FIUMANO . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere se non ritenga Oppor-
tuno avvalersi del diritto di iniziativa per se-
gnalare al Consiglio Superiore della Magi-
stratura l'atteggiamento del Procuratore dell a
Repubblica di Palmi tenuto, da una parte, nei
confronti della querela per diffamazione ag-
gravata e falso, avanzata dall'ex sindaco del
comune di Gioia Tauro, signor Sciarrone, ne i
confronti del sindaco in carica professor Ar-
lacchi e del consigliere comunale e provincial e
dottor Costa e, dall'altra parte, nei confront i
dei risultati della commissione consiliare d'in-
chiesta del comune di Gioia Tauro (nominata
sulla base della denunzia di irregolarità e ille-
galità avanzata da parte degli stessi professo r
Arlacchi e dottor Costa e per cui lo Sciarrone
si era querelato) trasmessi per decisione de l
consiglio allo stesso Procuratore della Re -
pubblica .

L'interrogante fa presente che ha lasciat o
molta perplessità l'atteggiamento del magi -
strato per le seguenti considerazioni :

il sindaco in carica Arlacchi e il con-
sigliere Costa, sono stati rinviati a giudizi o
proprio nello stesso giorno in cui il consiglio
comunale era stato convocato per esaminare
i risultati della commissione d'inchiesta (che
conduceva i suoi lavori fin dal 5 maggio 1965
e che aveva esaminato numerosi provvedi -
menti della passata amministrazione Sciar-
rone e interrogato in tempi diversi 32 testi-
moni) . Ln quello stesso giorno, nella seduta
del 27 ottobre 1965, il consiglio, ricono-
scendo l'illegalità di molte deliberazioni da
addebitarsi all'ex sindaco Sciarrone e dan-
do con ciò ragione gal professor Arlacchi e
al dottor Costa, deliberava di trasmettere gli
atti al Procuratore della Repubblica ;

il Procuratore della Repubblica – ch e
aveva rinviato a giudizio, nel modo indicato ,
i nominati Arlacchi e Costa per le stesse ac-
cuse per cui il consiglio comunale invece h a
deliberato di trasmettere gli atti al rappre-
sentante della pubblica accusa per le azion i
eventuali da svolgere contro l'ex sindac o
Sciarrone – ha ricevuto le risultanze della
commissione consiliare d'inchiesta e si è li-
mitato, senza alcuna istruttoria, al puro tra-
sferimento al giudice di merito delle risul-
tanze stesse .

	

(13937 )

ANGELINO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se è stato concesso il

contributo dello Stato sulla spesa di 100 mi-
lioni per la costruzione di un edificio per la
scuola media nel comune di Pozzolo Formi -
gare, che ha inoltrato i documenti di rito ri-
chiesti fin dal 25 marzo 1965 .

	

(13938 )

ANGELINO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se è stato concesso i l
contributo dello Stato per la costruzione dell a
fognatura nel concentrico del comune di Tri-
sobbio (Alessandria) .

	

(13939)

SAVOLDI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere :

se data la rilevante importanza dei pro-
blemi artistici e panoramici e il grande pa-
trimonio d'arte, di storia e di paesaggio ch e
Brescia ha la fortuna di possedere, non ri-
tenga ormai inammissibile che l'attività edili -
zia della città e della provincia di Brescia
(circa un milione di abitanti, su un territori o
particolarmente vasto e dai collegamenti dif-
ficoltosi) sia controllata da due soli funzio-
nari, che non risiedono a Brescia, lavoran o
a Milano e abitano altrove ;

se non ritiene ormai improcrastinabil e
e necessario, come del resto è già stato fatt o
per altre città (Parma, Piacenza, Sassari, ecc . )
istituire anche in Brescia un ufficio distaccato
dalla sovrintendenza ai monumenti di Mi-
lano, che attualmente riunisce sotto la su a
competenza ben sette province lombarde e
che è pertanto nella impossibilità di agire
tempestivamente sia per le concessioni dell e
autorizzazioni che per la prevenzione e la
eliminazione degli abusi .

Si fa presente che la necessità della isti-
tuzione di un ufficio permanente per la pro-
vincia di Brescia è sentita particolarmente
dagli amministratori e dai singoli interessat i
e sicuramente consentirebbe l'espletamento d i
una attività meglio organizzata e più vicina a l
processo di sviluppo che il territorio brescia-
no sta attraversando .

	

(13940 )

GIOIA. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per conoscere se non ritenga oppor-
tuno ed equo disporre che, in occasione dell a
prossima Befana, anche ai figli del personal e
insegnante venga assegnato un pacco dono
così come si provvede per i figli dei dipen-
denti dei Provveditorati agli studi, del Mini-
stero della pubblica istruzione e delle altre
amministrazioni statali .

	

(13941 )

FERIOLI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quali sarebbero i nuovi fatt i
e cauae e conseguentemente le considerazioni
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per le quali da qualche anno a questa parte ,
con ritmo crescente, per le nomine degli am-
ministratori delle Casse di risparmio ven-
gono disattese le tassative disposizioni ,si a
come previste dai singoli istituti che com e
disposte dalla particolare legislazione vigente ,
malgrado i ripetuti richiami all'osservanza
dei principi stabiliti fatti dall'Istituto di vi-
gilanza .

Quanto sopra con particolare riferimento
alla recente sostituzione del vice presidente
della Cassa di risparmio di Parma, che no n
trova alcuna logica giustificazione né per l a
figura dell'amministratore, tra le più rappre-
sentative ed esperte, né per il periodo limi-
tato in cui ha tenuto la vice presidenza del -
l'Istituto .

	

(13942 )

CERVONE . — Al Ministro della marin a
mercantile. — Per sapere se è a conoscenza

della situazione di Carloforte per quanto ri-
guarda i collegamenti con la Sardegna e d
il continente .

In particolare, per quanto attiene al pri-
mo punto i Carlofortini hanno dovuto risol-
vere da soli il problema comprando la moto -
nave Velaccio ; per quanto riguarda invece
i collegamenti con il continente essi auspi-
cano che possa essere adibita a ciò la mo-
tonave Ichnusa (linea 6 della società Tirre-
nia) che sosta tre giorni al porto di Cagliari .

L'interrogante chiede di conoscere se i l
Ministro della marina mercantile intenda ad -
divenire ad una modifica della convenzion e
con la predetta società e . aderendo alle aspi -
razioni della popolazione, adoperarsi affinché
la motonave Ichnusa faccia scalo anche a Car-
loforte .

	

(13943 )

CERVONE. — Ai Ministri dell'industria e
commercio e della marina mercantile. — Per
conoscere :

a) se è vero che alcune importanti so-
cietà petrolifere hanno presentato domanda
per ottenere la concessione di zone demania-
li marittime e l'autorizzazione alla costruzio-
ne di impianti petroliferi di raffineria e d i
depositi di carburante, da collegare al mare
per mezzo di tubazioni facenti capo ad isol e
galleggianti, nella zona di Fiumicino ;

b) se sono a conoscenza che la instal-
lazione della raffineria della società Purfin a
ha apportato notevoli danni alle attività tu-
ristiche delle spiagge di Ostia, Fiumicino, Fo-
cene, Fregene e Torvaianica che sono ingom-
bre di detriti bitumosi ed oleosi, con con -
seguente disagio di tutti i bagnanti il cu i
malcontento è stato particolarmente pun -

gente in quanto l'apertura della spiaggia d i
Costei Porziano aveva fatto sperare in un a
stagione balneare tranquilla ;

c) se, tenuto conto di quanto sopra, i
suddetti Ministri intendano assumere l ' im-
pegno che nessuna concessione sarà fatta all e
predette società, come, a suo tempo, fu fatt o
dal Ministro dell'industria onorevole Togn i
con apposita circolare ;

d) come, in caso contrario, ritengon o
di contemperare i pubblici interessi della pe-
sca, della sicurezza e del turismo con quell i
di un gruppo di società private .

	

(13944)

CERVONE. — Al Ministro per gli inter-

venti straordinari nel Mezzogiorno e al Mini-
stro dell'industria e del commercio. — Per co-
noscere quali provvedimenti intendono adot-
tare perché, finalmente, sia fornita la luce
elettrica nella zona della « migliara 49 » in
agro di Pontinia e Sabaudia (Latina;) ove vi
sono molte famiglie coloniche che, nell'anno
1965, usano ancora l'illuminazione a petrolio ,
pur distando appena 15 chilometri dai centr i
abitati .

	

(13945 )

CERVONE . — Ai Ministri dell'interno, de i
lavori pubblici, del tesoro e della pubblic a
istruzione. — Per sapere se siano a conoscen-
za della grave situazione in cui si trova i l
seminario vescovile di Palestrina .

Subito dopo la guerra tra la diocesi sud -
detta e la sovrintendenza alle antichità fu
convenuto che, data l'importanza storica del-
l'edificio adibito a seminario, lo stesso sareb-
be stato incluso nel piano di ricostruzione
edilizia (con conseguente esproprio) e che s i
sarebbe costruito un nuovo edificio da adibir e
a seminario .

Pure avendo la curia approvato i vari pro -
getti (ben sette) non si è 'mai iniziata la co-
struzione del nuovo edificio, mentre un de-
creto del prefetto ha imposto lo sgombero
del seminario agli effetti del piano di rico-
struzione .

Ciò premesso si intende conoscere se i
competenti Ministeri intendano procedere a d
una sollecita definizione della questione co n
la costruzione di un nuovo seminario o, quan-
to meno, consentendo il restauro del vecchi o
edificio .

	

(13946 )

CERVONE . — Ai Ministri delle finanze e

del commercio con l'estero . — Per sapere se
sono a conoscenza della situazione parados-

sale che .si è creata per l'importazione de i

crostacei, molluschi e testacei catturati da im-
prese italiane di pesca .
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Infatti la vigente tariffa, doganale -mentr e
per l'esenzione da dazio per la voce 03,0 1
(pesci freschi, refrigerati o congelati) precis a
che i pesci possono essere « freschi, anch e
congelati », 'alla voce 03,03 parla di « crosta-
cei, molluschi e testacei « freschi senza pre-
cisare, per dimenticanza, che essi possono es-
sere anche congelati .

Tenuto conto che le note esplicative dell a
tariffa dei dazi doganali d'importazione (vo-
lume I, pagina 13) precisano che la voce 03,0 3
comprende i crostacei, molluschi e testace i
presentati allo stato fresco refrigerati o con -
gelati, si chiede di conoscere se sono state
date, o si intendano dare, disposizioni per au-
torizzare il daziato sospeso per tale genere
di pescato onde evitare che una semplice
omissione di tariffa crei una situazione inso-
stenibile per gli armatori di pesca .

	

(13947 )

CASSANDRO. — Ai Ministri dell'indu-
stria e commercio e delle finanze . — Per sa-
pere – premesso che la funzione del grossista
è indispensabile nel quadro distributivo del -
l'attuale economia e che il servizio di distri-
buzione capillare è insostituibile per il per -
durare di una tradizione di credito che assi-
cura al commercio al dettaglio un ampio re -
spiro operativo – se non si ritenga opportuno
che l'imposta generale sull'entrata operi nei
loro confronti una tantum, così come attual-
mente accade per i supermercati, i grand i
magazzini, i consorzi, la Provvida, ecc ., e ciò
anche per evitare una evidente, ingiusta spe-
requazione .

	

(13948 )

ALPINO . — Ai Ministri dei trasporti e
aviazione civile e della difesa . — Per cono-
scere i motivi per cui viene 'rifiutata la ces-
sione in proprietà ai locatari mediante riscat-
to, ai sensi del decreto del Presidente dell a
Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, modificato
con legge 27 aprile 1962, n . 231, degli alloggi
nel fabbricato di Corso Rossetti 176 in Torino ,
costruito dall'Amministrazione ferroviaria per
destinazione uffici e alloggi di enti militari e
tuttora nan trasferito all'Amministrazion e
della difesa .

	

(13949)

p'IETROBONO . — Ai Ministri dell'intern o
e dei lavori pubblici .	 Per sapere se sian o
a conoscenza del caos esistente nell'assegna-
zione di alloggi demaniali per sinistrati di
guerra nella città di Cassino dove sembra che
alcuni appartamenti siano stati arbitraria -
mente ceduti a nuovi occupanti senza l'inter-
vento dell'I .A.C .P. oppure altri restano in-
spiegabilmente chiusi .

Se siano informati del grave stato di disa-
gio cui sono assoggettati gli aventi diritto ch e
pure si vedono negato il diritto alla casa com e
è accaduto alla signora Miele Pierina (che a
causa della guerra ha perduto il padre, un a
sorella ed un figlioletto, mentre il marito, ex -
deportato in Germania, è invalido al lavoro )
la quale avendo occupato un alloggio per si-
nistrati ne è stata scacciata per tre volte nella
stessa giornata dalla polizia, consentendo così
ad altro occupante abusivo e proprietario di
altro alloggio, di restarvi indisturbato .

Se di fronte a una situazione così preoc-
cupante e spesso scandalosa non intendano
Intervenire con la massima sollecitudine per
ripristinare un criterio di giustizia nell'asse-
gnazione degli alloggi cui deve 'presiedere, tr a
l'altro, il riconosciuto stato di effettivo bi-
sogno .

	

(13950 )

ISGRÙ. — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale e della sanità . — Per sapere se
non intendano intervenire con adeguati prov-
vedimenti per risolvere il problema sempre
più urgente dei rapporti finanziari tra le far-
macie della Sardegna e le prestazioni I .N.
A.M., tenendo presente la necessità di evi-
tare l'accentuarsi dei ritardi in un settore
tanto delicato .

	

(1395i )

CARIOTA FERRARA. — Al Ministro del -
la sanità. — Per conoscere se ritenga neces-
sario ed urgente di intervenire e di provve-
dere, anche con ,adeguati. accordi con il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale ,
alla tutela della salute pubblica danneggiata
dallo stato di disordine assistenziale, dall'at-
tuale agitazione medica e particolarmente dal -
lo sciopero proclamato dai medici funzionar i
degli istituti mutuo-previdenziali .

	

(13952)
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Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle finanze, per sapere se riteng a
opportuno intervenire presso la direzione del-
l'Azienda tabacchi italiani (A .T .I .) affinché
venga revocato o almeno dilazionato il licen-
ziamento di tre operai addetti alla centralini
sul Lene nello stabilimento di Rovereto, cen-
tralina che è stata chiusa perché sottesa da
altro impianto .

« Gli interroganti chiedono l'intervento de l
ministro in considerazione delle condizioni i n
cui si vengono a trovare i tre operai, senza
lavoro all'inizio dell'inverno e nella pratic a
impossibilità di trovare altra occupazione ;
una condotta della direzione aziendale che ,
senza compromettere l'equilibrio economic o
dell'azienda, tenga anche presenti le ragion i
umane dei lavoratori, dovrebbe essere la re -
gola per aziende a prevalente capitale sta -
tale, specie nel momento in cui da parte
governativa si chiede che simile condotta si a
tenuta dagli imprenditori privati .

	

(3247)

	

« VERONESI, TENAGLIA, BALLARDINI ,

SCOTONI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della difesa, per conoscere se in -
tende riferire al Parlamento sulle cause e l e
eventuali responsabilità della grave sciagura
verificatasi nel corso della esercitazione d i
paracadutisti della Caserma di Pisa in seguito
alla quale ha perso la vita un giovane mi-
litare ;

per conoscere inoltre il pensiero del Mi-
nistro sul ripetersi di ,eventi luttuosi nel corso
delle attività 'di addestramento dei militari d i
leva, che destano profonde e legittime ap-
prensioni nell'opinione pubblica.

	

(3248)

	

« D ' ALESSIO, BOLDRINI, RAFFAELLI ,

PIETROBONO, D ' IPPOLITO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conosce-

re se non ritenga di dover intervenire press o
le autorità responsabili dell'Università d i
Roma al fine di sanare la grave vertenza che
concerne le sperequazioni in materia di pro-
venti di clinica, d'ufficio e dei compensi fiss i
mutualistici .

« L'atteggiamento di assoluta intransigen-
za, assunto dal Rettore e dai dirigenti ammi-
nistrativi responsabili nei confronti delle ri-
vendicazioni avanzate dal personale, ha crea-
to, infatti, una situazione insostenibile .

« Dopo gli assistenti ed i professori inca-
ricati, oggi anche il personale non insegnant e
ha denunciato, tramite un manifesto diretto
alla cittadinanza, le gravissime sperequazio-
ni esistenti in materia di trattamento acces-
sorio 'e la scandalosa situazione di privilegi o
di poche persone, mentre si intensifica l'azio-
ne sindacale delle categorie .

In tale situazione l'intervento del Mini-
stro sembra urgente e indispensabile .

	

(3249)

	

« MESSINETrI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali provvedimenti intenda
prendere al fine di rendere efficiente, funzio-
nale e sollecito il lavoro dell 'Opera nazionale
ciechi civili .

« Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere le ragioni per cui la legge 10 febbraio
1962, n . 66, a ben tre anni dalla sua emana-
zione, non abbia ancora trovato applicazione ,
sia in ordine alle norme che istituiscono l'as-
sistenza sanitaria per i ciechi civili, sia in or-
dine a quelle che prevedono l'aumento dell a
pensione, peraltro già tanto modesta da non
essere sufficiente per le più elementari neces-
sità di vita .

	

(3250)

	

« PIGNI, MALAGUGINI » .
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